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UN ANNO DI RIPARTENZA: 
il 2022 dell’Ordine a servizio
di professionisti e società 
Dopo il suo insediamento a novembre 2021, nel 2022 il Consiglio 
dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori della Provincia di Milano, composto da sette donne 
e otto uomini, in carica fino al 2025, ha riorganizzato le proprie 
attività e istituito nuovi gruppi di lavoro per rispondere alle 
nuove priorità, sempre in un’ottica di trasparenza e apertura 
verso iscritti e cittadini.

In continuità con quanto realizzato negli anni trascorsi e 
contribuendo al miglioramento dei servizi per la professione 
e della propria proposta formativa e culturale, l’Ordine ha 
consolidato il suo ruolo istituzionale e di servizio, tra dimensione 
metropolitana, rafforzamento degli strumenti a supporto degli 
iscritti. 

Il Consiglio ha confermato l’obiettivo di una sempre maggiore 
accessibilità digitale negli ambiti della professione, della 
formazione e della cultura, e di voler mantenere un buon 
equilibrio tra l’impegno sulle tematiche di natura tecnica e le 
iniziative a carattere culturale, con lo scopo di coinvolgere un 
numero sempre maggiore di iscritti che possono contribuire con 
idee e competenze.

L’Ordine di Milano ha continuato il suo impegno per rafforzare 
la sua dimensione metropolitana, sia promuovendo processi 
di partecipazione e avvicinamento con il territorio dei comuni 
della Città Metropolitana, sia consolidando il dialogo con le 
istituzioni locali e metropolitane. Nel 2022 è stato rinnovato 
l’impegno formativo – in collaborazione con Città Metropolitana, 
INU Lombardia e Centro Studi PIM - per i tecnici delle 
amministrazioni del territorio e l’attivazione di percorsi che 
promuovono una visione condivisa della città di Milano nel suo 
contesto metropolitano e regionale. 

Particolare attenzione è stata dedicata inoltre ai temi della 
trasformazione urbana legati al Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, attraverso la promozione di diverse iniziative 
pubbliche e istituendo uno spazio informativo online, in continuo 
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aggiornamento. Le attività svolte sono state inoltre occasione per 
sottolineare, presso le istituzioni responsabili della gestione dei 
finanziamenti, l’importanza dell’architettura di qualità e della 
progettazione come elemento fondamentale della trasformazione 
dei territori nei prossimi anni.

Da menzionare inoltre lo sforzo profuso da Ordine e Fondazione 
per ampliare lo sguardo ai temi dello spazio aperto e del 
paesaggio, sia attraverso eventi formativi specifici, sia 
partecipando al dibattito su tali temi con le altre istituzioni quali 
la Regione e la Città metropolitana di Milano.

E, sempre a supporto dei professionisti, va ricordata la revisione 
nel 2022 del PGT Online con l’introduzione di alcune innovazioni, 
tra cui l’aggregazione delle mappe del PGT di Milano con le 
tavole degli altri comuni della Città Metropolitana di Milano e 
di Monza e Brianza e la visualizzazione in elenco delle tavole dei 
piani urbanistici con le relative miniature.

Lo spazio informativo digitale DIMMI, studiato per facilitare 
il rapporto tra i professionisti e la Pubblica Amministrazione, 
attraverso un sistema di domande e risposte a quesiti di 
interesse generale e proposti dagli iscritti, ha confermato la sua 
utilità anche nel 2022. Per rispondere alle questioni professionali 
più attuali, grazie al lavoro svolto dai professionisti coinvolti nei 
gruppi di lavoro, nelle commissioni e negli sportelli, il Consiglio 
ha messo a disposizione competenze trasversali in tema di bonus 
edilizi, asseverazioni e cessione del credito. 

Il tema del “Fair Work” si conferma al centro dell’impegno del 
Consiglio dell’Ordine per la sensibilizzazione degli iscritti sui 
problemi legati ai rapporti di lavoro all’interno degli studi di 
architettura. A fronte delle criticità che collaboratori e titolari 
continuano a riscontrare sul lavoro, quali la diminuzione dei 
compensi, la scarsa tutela nei pagamenti, l’aumento della 
complessità del contesto normativo e procedurale e la fragile 
strutturazione organizzativo/finanziaria degli studi, l’Ordine 
continua a supportare gli architetti attraverso i suoi sportelli 
di consulenza, i Tirocini professionali e dando la possibilità 
agli iscritti di presentare le segnalazioni deontologiche relative 
alla collaborazione tra professionisti gratuitamente. Nel 2022 è 
stato inoltre istituito il gruppo di lavoro Fair Work che nel corso 
dell’anno ha dedicato al tema un’intera sezione del sito web e ha 
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organizzato tavole rotonde per arrivare a mettere a disposizione 
un documento di supporto in materia di collaborazioni tra 
professionisti.

Si conferma nel 2022 l’importanza della piattaforma e bando 
tipo Concorrimi, realizzata dall’Ordine degli Architetti di 
Milano in continuità con l’impegno di promozione dei concorsi 
di progettazione, della trasparenza delle procedure concorsuali 
e della qualità delle opere realizzate. 16 i concorsi gestiti e 
pubblicati nel corso dell’anno, in 13 diversi comuni italiani, 
sui temi della progettazione e rifunzionalizzazione di nuovi 
edifici per spazi museali, sedi direzionali o di ospitalità, 
la riqualificazione di spazi urbani e aperti, la creazione di 
connessioni di mobilità lenta, riuso e ridisegno di spazi e 
riconfigurazione paesaggistica.  

L’Ordine degli Architetti di Milano è stato e continua ad essere 
protagonista del dibattito sui temi centrali che interessano 
lo sviluppo della città. Nel 2022 l’ente ha confermato il 
proprio impegno nel promuovere il confronto positivo e privo 
di pregiudizi tra gli architetti e le istituzioni nell’ambito del 
dibattito sulla trasformazione dell’area San Siro. Dibattito che è 
stato avviato ad aprile 2022, con una call per la raccolta di idee e 
contributi degli architetti, e un primo incontro in cui si è discusso 
dell’impatto che il nuovo stadio potrebbe avere sulla città e della 
realizzazione di servizi accessori per la collettività e la ricucitura 
dello spazio pubblico. A luglio 2022 un secondo approfondimento 
sull’intera area di San Siro ha ampliato lo sguardo a partire dallo 
studio d’area voluto dal Comune di Milano.

Il 2022 ha visto inoltre l’Ordine e la sua Fondazione impegnati 
nell’avvio del progetto speciale “100 anni di architettura 1923-
2023”: un programma previsto per il 2023 di 10 eventi incentrati 
sui 100 anni di professione, in occasione dell’anniversario della 
legge del 1923 che regolamentò la professione di architetto.
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LO SVILUPPO
DELLA FONDAZIONE
Nei primi mesi del 2022 il primo CdA della Fondazione è giunto al 
termine del proprio mandato e si è insediato il nuovo Consiglio, 
rinnovato nella maggior parte dei membri ma in continuità con 
quello precedente.

Il nuovo CdA si è dato come obiettivo quello di continuare 
a perseguire l’equilibrio economico della Fondazione, di 
costruire sui risultati raggiunti nel primo quadriennio per e di 
continuare a lavorare per consolidare il ruolo della Fondazione 
come protagonista del discorso sull’architettura, inteso nella 
sua accezione più ampia, nel territorio milanese e in ambito 
nazionale.

I membri del CdA hanno profili coerenti con le tre aree di azione 
della Fondazione, ovvero cultura, formazione e professione, 
e intersecano diverse competenze, in materia di didattica, 
ricerca, normativa, politiche culturali e territorio, e sensibilità, 
garantendo pluralità di vedute e ampiezza della linea di azione.
   
Nel 2022 si è pertanto perseguito il consolidamento del 
nuovo assetto della Fondazione, volto a garantire efficienza, 
trasparenza, qualità e quantità della produzione, controllo dei 
costi e della qualità dei risultati e a continuare ad assicurare il 
raggiunto equilibrio strutturale delle attività economiche e della 
loro sostenibilità.

Nell’ambito delle attività a supporto della professione, oltre al 
consolidamento dei servizi esistenti quali ad esempio DIMMI, 
sono stati messi a punto nuovi servizi, in particolare lo Spazio 
PNRR, dedicato al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, volto 
a formare e informare gli iscritti per quanto di loro interesse, e 
corredato da una mappatura degli interventi all’interno dell’area 
metropolitana milanese. 

È stato inoltre affiancato l’Ordine nel lavoro in essere sul Fair 
Work per la promozione della valorizzazione di pratiche corrette 
all’interno delle realtà professionali. 

Sempre nell’ambito dei servizi alla professione, la Fondazione ha 
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inoltre gestito nel corso del 2022 l’istruttoria di 16 bandi caricati 
sulla piattaforma Concorrimi, segnando il secondo miglior 
risultato per numero di bandi pubblicato da quando esiste la 
piattaforma. 

Coordinando la produzione e la gestione per conto dell’Ordine 
delle attività formative, Fondazione ha costruito un calendario 
articolato e diversificato di offerta di aggiornamento 
professionale assicurando trasversalità e pluralità di temi, 
tornando all’erogazione di corsi anche in aula in ragione del 
mitigarsi dei rischi dovuti alla pandemia di COVID-19. La 
maggioranza dei corsi in aula continua ad essere trasmessa 
anche online, consolidando una pratica affermatasi in modo 
stabile durante il periodo pandemico e apprezzata dagli iscritti e 
che ha consentito il raggiungimento di una platea più estesa del 
solo territorio milanese.

L’offerta formativa è stata ampia e ha ricevuto un buon riscontro 
da parte degli iscritti, nonostante le difficoltà emerse durante 
l’anno in seguito alla decisione del CNAPPC di abbandonare la 
piattaforma iM@teria, che ha aperto una fase di transizione di 
complessa gestione ancora non del tutto conclusa a inizio 2023.



PERCHÉ
UN BILANCIO SOCIALE
Gli Ordini professionali hanno sempre più il compito di 
consolidare il ruolo e valore sociale della professione, 
ponendosi al centro di una comunità composta non solo dagli 
iscritti, ma dall’insieme dei portatori di interessi – pubbliche 
amministrazioni, imprese, operatori economici, ecc. – a 
vantaggio dell’intera collettività. Gli Ordini devono saper 
interpretare e anticipare i bisogni dell’intero settore, dotandosi 
degli strumenti necessari e comunicando in modo adeguato 
l’insieme delle scelte e delle attività svolte. I parametri 
non possono quindi limitarsi all’equilibrio finanziario, certo 
necessario, ma devono descrivere l’efficacia ed efficienza
complessiva delle azioni prodotte rispetto ai programmi 
prefissati.

Obiettivo di un bilancio sociale è valutare i risultati ottenuti 
rispetto alle risorse impiegate, cercando di descrivere il valore
globale generato attraverso il proprio lavoro. Il processo di 
rendicontazione del valore delle attività, rispetto al semplice 
bilancio economico, induce diversi risultati. Innanzitutto 
pone il Consiglio nella necessità di valutare l’efficacia delle 
proprie politiche e conseguentemente ridefinire le strategie 
operative. Tale percorso produce una responsabilizzazione 
e consapevolezza di tutte le risorse interne. Diventa inoltre 
uno strumento di trasparenza e dialogo con il mondo esterno, 
che assume gli elementi per contribuire alla valutazione 
e programmazione delle attività per gli anni successivi. 
Elaborato con regolarità, può dare strumenti di confronto 
e comparazione pluriennale, apprezzando cambiamenti e 
tendenze, da condividere con gli iscritti, gli enti partners, le 
istituzioni. 



8

NOTA METODOLOGICA
L’esercizio del Bilancio sociale per l’Ordine degli Architetti di 
Milano e per la sua Fondazione è quest’anno alla sua quarta
edizione. Un percorso nato nel 2019, quando ci si è incamminati 
nella preparazione della prima edizione, che si è voluto
considerare una sorta di “numero zero”, nella consapevolezza 
degli elementi ancora mancanti.

Il 2020 e il 2021 sono stati anni “straordinari”, caratterizzati – 
anche se con fasi diverse – dalla gestione dell’emergenza
COVID-19, il che ha richiesto anche all’Ordine e alla Fondazione 
la riorganizzazione delle proprie attività, l’allestimento di nuovi
servizi o di nuove modalità per erogarli, generando purtroppo 
alcuni rallentamenti. Al contempo la pandemia è stata
l’occasione per accelerare alcuni processi di digitalizzazione e 
riorganizzazione dei servizi alla professione, culturali e
formativi.

La quarta edizione del Bilancio Sociale mira dunque a:

rendere conto degli elementi più rilevanti dell’azione 
dell’Ordine e della Fondazione nel 2022;

confermare la messa a disposizione di informazioni e dati 
rilevanti, così da permettere anche agli iscritti comparazioni 
e riflessioni pluriennali;

approfondire il rapporto dell’Ordine con alcuni interlocutori 
chiave attraverso interviste realizzate ad hoc con 
rappresentanti di istituzioni ed enti partner;

collocare l’anno trascorso all’interno del percorso della nuova 
consigliatura, a seguito delle elezioni e dell’insediamento 
del Consiglio dell’Ordine nel novembre 2021, anche rendendo 
conto di nuovi o rinnovati Gruppi di Lavoro e Commissioni; 

condividere elementi del percorso di digitalizzazione e 
miglioramento della comunicazione intrapreso dall’Ordine.
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Il processo di redazione del Bilancio Sociale 2023 ha seguito i 
seguenti passaggi principali:

scelta condivisa dei nuovi contenuti da elaborare per 
l’edizione 2023;

affidamento a diversi redattori (responsabili di gruppi di 
lavoro, consiglieri delegati, staff di Ordine e Fondazione) di 
redazione dei loro contributi;

ricerca di nuovi dati ed elementi utili all’aggiornamento e al 
rendiconto;

interlocuzione tramite interviste con alcuni rappresentanti di 
enti che hanno collaborato con l’Ordine;

consolidamento dei materiali.

La redazione del Bilancio sociale resta per definizione un 
percorso in divenire, che ogni anno può migliorare e completarsi 
di elementi di conoscenza, analisi, monitoraggio e valutazione da 
costruire anche grazie al riscontro degli iscritti e
degli stakeholders dell’Ordine.
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L’ORDINE DI MILANO

ISTITUZIONE,
FINI E ATTIVITÀ 
L’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori è un ente pubblico non economico autonomo, 
sottoposto alla vigilanza del Ministero della Giustizia, il cui 
compito è quello di valorizzare la categoria professionale dei 
propri iscritti a vantaggio e a tutela dell’utenza e dell’interesse 
pubblico, favorendo la cultura della progettazione di qualità nel 
rispetto del patrimonio culturale storico e artistico collettivo.

Per questo motivo l’Ordine si fa garante delle competenze 
dei propri iscritti, riunendoli in un apposito elenco, detto 
Albo professionale. Per poter esercitare la libera professione 
l’iscrizione all’Albo è dunque obbligatoria per legge e per 
accedervi è necessario possedere specifico titolo di studio, 
aver superato l’Esame di Stato e mantenere determinati 
requisiti morali. Gli iscritti inoltre versando il contributo di 
iscrizione all’Albo contribuiscono al sostentamento dell’attività 
dell’Ordine. Quest’ultimo, infatti, nonostante sia equiparato 
a tutti gli effetti ad una pubblica amministrazione per quanto 
riguarda i suoi doveri di trasparenza e rendicontazione, è 
tuttavia un ente non economico e pertanto non beneficia di 
ulteriori finanziamenti pubblici.

L’organo direttivo dell’Ordine è il Consiglio, i cui membri sono 
eletti dagli iscritti tra coloro che ne presentano candidatura, 
e resta in carica per quattro anni, nominando tra i propri 
componenti il Presidente, il Segretario e il Tesoriere.

Le funzioni dell’Ordine sono molteplici, alcune risalgono alle 
disposizioni date dal primo regolamento della professione 
del 1923, e prevedono: la tenuta e la pubblicazione annuale 
dell’Albo, l’amministrazione di proventi e spese dell’Ordine, 
la compilazione del bilancio preventivo e consuntivo annuale, 
la determinazione del contributo annuale dovuto dagli iscritti, 
il rilascio di pareri di congruità sulle parcelle, la compilazione 
triennale della tariffa professionale (oggi abolita), l’emissione 
alla Pubblica Amministrazione di pareri su argomenti attinenti L’
O

R
D

IN
E
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la professione di architetto, la vigilanza sulla correttezza 
dell’esercizio professionale.

Quest’ultima funzione, con l’entrata in vigore del D.P.R. n. 137 
del 7 agosto 2012, è stata trasferita al Consiglio di Disciplina, 
istituito con l’apposito compito di trattare l’attività deontologica. 
I suoi componenti, organizzati in Collegi, sono nominati 
direttamente dal Tribunale tra un elenco di candidati, e restano 
in carica in proporzione numerica e per la stessa durata del 
Consiglio dell’Ordine. 

Lo strumento di riferimento per il corretto svolgimento 
dell’attività professionale è il Codice Deontologico, la cui ultima 
versione è entrata in vigore il 30 aprile 2021.

Altre funzioni di competenza dell’Ordine sono state via via 
ampliate nel corso degli anni tramite vari aggiornamenti 
legislativi che principalmente riguardano: l’organizzazione di 
convegni, corsi di formazione e di aggiornamento professionale, 
di pubblicazioni riguardanti gli aspetti tecnico-normativi della 
professione e di corsi abilitanti previsti dalla Legge.

BREVE STORIA 
L’istituzione dell’Ordine professionale nasce in attuazione della 
legge n.1395 del 24 giugno 1923 e del successivo Regolamento per 
le professioni promulgato con il R.D. n. 2537 del 23 ottobre 1925, 
con lo scopo di regolare il titolo e l’esercizio professionale di 
ingegneri e architetti.

A Milano, centro del dibattito su una nuova idea di architettura e 
su una nuova consapevolezza della categoria professionale, viene 
creato il primo Albo della Lombardia nel 1928.

Durante il regime fascista, gli Ordini vengono aboliti e le 
categorie professionali vengono costituite in sindacati. Il 
primo Albo in nostro possesso è del 1938 e risulta, infatti, 
costituito a Milano da quello che allora si chiamava Sindacato 
Interprovinciale Fascista Architetti della Lombardia.

Quest’ultimo viene rinominato Ordine Interprovinciale degli L’
O

R
D

IN
E
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L’
O

R
D

IN
E

DIEGO BRIOSCHI (1938)

FRANCO ALBINI (1945)

PIETRO PORTALUPPI
(1945-1947)

AMEDEO HAUPT (1947)

RINALDO FERRINI
(1952, poi deceduto)

PIETRO PORTALUPPI
(1952-1961)

EZIO CERUTTI (1962-1964)

RAUL GATTERMAYER
(1965-1971)

PIERO MONTI (1971-1973)

RAFFAELLA CRESPI
(1973-1976)

ALBERTO SCARZELLA (1976-1981)

IVO CHIERICI (1981-1983)

DEMETRIO COSTANTINO
(1983-1993)

PIERO DE AMICIS (1993-1999)

DANIELA VOLPI (1999-2013)

VALERIA BOTTELLI
(2013-2017)

PAOLO MAZZOLENI (2017-2021)

FEDERICO ALDINI
(attuale mandato 2021-2025)

Architetti della Lombardia, in conseguenza del D.L. Lgt. n. 382 
del 23 novembre 1944 che reintroduce l’istituzione dell’Ordine 
professionale.

Da questo unico Ordine Interprovinciale, con sede a Milano, che 
riuniva gli iscritti di tutte le città della Lombardia, le diverse 
provincie si sono gradualmente distaccate costituendo Ordini 
autonomi. In prima battuta si non separate tra gli anni ’50 e ’60 
le province di Brescia, Como, Bergamo e Varese; in seguito, 
negli anni ’80, anche Cremona e Mantova, poi Sondrio, Pavia e 
infine Lodi negli anni ’90. Pertanto, è solo nel 1997 che si arriva 
all’intestazione di Ordine degli Architetti della provincia di 
Milano. A seguito dell’istituzione della nuova provincia di Monza 
Brianza, si è costituito, nel 2005 il rispettivo Ordine.

In conseguenza del D.P.R. n. 328 del 5 giugno 2001, che ridefinisce 
le classi e le categorie dei titoli professionali, si impone la 
denominazione di Ordine degli Architetti, Paesaggisti e 
Pianificatori e Conservatori della provincia di Milano.

Di seguito si riportano i nomi di tutti i Presidenti dell’Ordine dal
1938 a oggi:
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LA SEDE
L’Ordine Architetti di Milano inizia la sua prima attività con un 
ufficio situato all’interno del Museo Nazionale della Scienza e 
della Tecnica di Milano, per poi trasferirsi in una sede in via San
Nicolao, con una struttura organizzativa sempre più consolidata.

Con il continuo aumento degli iscritti, la sede si trasferisce 
prima in Corso Italia 47, poi in via Santa Cecilia 5 e, infine, in L’
O

R
D

IN
E
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via Solferino 19, sede attuale. Gli ampi spazi della sede hanno 
permesso di distribuire su due piani e un seminterrato – dedicato 
agli archivi e alla biblioteca – le varie attività. Al suo interno si 
trova anche uno spazio per la Consulta regionale lombarda degli 
Ordini degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori e, 
dal 1998, anche per la Fondazione dell’Ordine.

Con i suoi 800 mq, via Solferino, situata nel centro storico di 
Milano, è il luogo in cui, da ormai più di venti anni, l’Ordine 
organizza i suoi uffici e svolge le attività a servizio degli attuali 
12.940 iscritti. La sede ha uno spiccato carattere istituzionale: 
baricentrica rispetto all’area metropolitana, occupa due piani di 
un palazzo storico, in una delle vie più importanti della città.

Lo spirito che orienta le scelte di gestione della sede vede fra i 
suoi punti cardinali quello dell’apertura degli spazi non solo agli 
iscritti, ma anche a chiunque cerchi un’opportunità di riflessione 
sulla città e sul mondo della progettazione: i locali a piano 
terra ospitano eventi durante la Design Week; il cortile in uso 
esclusivo su via Solferino viene utilizzato per la presentazione 
di eventi culturali; la sala corsi e conferenze al primo piano è il 
luogo della costante attività di formazione, aperta anche ai non 
iscritti; mentre gli ambienti, al piano terra, sono a disposizione 
per la consultazione di libri e riviste della nostra biblioteca.
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LA BIBLIOTECA
Dal 2009, l’Ordine dispone di una biblioteca, in costante 
aggiornamento, di oltre 4.133 volumi dedicati all’architettura
milanese e lombarda e da più di 11.000 numeri delle principali 
riviste italiane e internazionali di architettura (183 testate). 
Nel corso del 2022 il catalogo si è arricchito di circa 70 nuove 
acquisizioni tra acquisti e donazioni. 

La biblioteca è in buona parte frutto di acquisti e donazioni di 
privati o di enti pubblici. Si tratta di un prezioso patrimonio
divenuto centro di documentazione e riferimento culturale per la 
storia dell’architettura della metropoli ambrosiana, fatto anche di
pubblicazioni ricercate, scritti autoprodotti, volumi a circolazione 
limitata, contributi e dispense didattiche universitarie.

Il catalogo dei libri e delle riviste della biblioteca dell’Ordine e 
della Fondazione è interamente accessibile online
(opac.ordinearchitetti.mi.it) 

Nell’ottica di diffondere la conoscenza del patrimonio della 
biblioteca dell’Ordine, il nuovo sito è stato implementato con 
il servizio di prestito a domicilio per gli architetti e gli Amici 
di Fondazione. Il catalogo dei libri e delle riviste, visibile 
online, è quindi stato arricchito della possibilità di richiedere 
i materiali della biblioteca in consultazione (per tutti) o in 
prestito a domicilio (per un periodo di tre settimane). In aggiunta 
all’implementazione on-line, è stato effettuato un riordino del 
patrimonio fisico, conservato negli spazi del seminterrato della 
sede. Gran parte delle riviste doppie sono state portate presso 
gli uffici di Fondazione e nella Sala Consultazione, quest’ultima 
sistemata al meglio e pronta ad ospitare eventuali utenti. Gli 
scaffali della Biblioteca sono ora disponibili a contenere nuove 
acquisizioni. Le riviste doppie sono state suddivise per testate e 
sono state oggetto di una giornata di scambio riviste, aperta agli 
iscritti, chiamata “Rovista la rivista” e allestita in sede durante i 
giorni di Book City Milano.

È inoltre stato organizzato un nuovo programma di presentazioni 
di libri del ciclo Archibooks, che ha visto 7 incontri. Il ciclo ha 
preso avvio il 21 settembre e si è concluso il 17 Novembre, in 
occasione di Book City Milano.L’
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GLI ISCRITTI ALL’ORDINE
DI MILANO
Il titolo di architetto, pianificatore, paesaggista e conservatore, 
architetto iunior e pianificatore iunior, si acquisisce con la 
laurea e il superamento del relativo esame di Stato mentre, per 
l’esercizio della professione, è necessaria l’iscrizione all’Albo. 
L’appartenenza a un Ordine professionale dipende dal luogo di 
residenza anagrafica o domicilio professionale. Le domande 
di iscrizione, così come tutte le richieste che riguardano 
un movimento Albo, sono sottoposte all’approvazione del 
Consiglio dell’Ordine. A iscrizione avvenuta, viene rilasciato al 
professionista il timbro e il numero di matricola. 

L’appartenenza all’Albo consente di usufruire anche di tutti i 
servizi messi a disposizione dall’Ordine.

Di seguito sono riportati in sintesi i dati più indicativi sugli 
iscritti all’Ordine di Milano con alcune analisi storiche, di genere 
ed età.

Negli ultimi dieci anni, il numero degli iscritti è cresciuto in 
modo omogeneo con un picco nel 2015, per poi uniformarsi nel 
corso dell’ultimo biennio.

A fine 2022, il numero di iscritti all’Ordine era di 12.940, di cui 6397 
donne e 6543 uomini.

La fascia d’età preponderante è quella dai 51 ai 60.
Si conferma il trend che vede progressivamente aumentare il 
numero di donne al diminuire dell’età.

Si registra inoltre, nell’ultimo anno, un decisivo aumento delle 
iscrizioni dei giovani tra i 20 e i 30 anni (da n. 697 nel 2021 a 989 
nel 2022).

In particolare, nel corso del 2022 sono state accolte n.452 
domande di prima iscrizione, n.55 iscrizioni per trasferimento 
da altro Albo, n.24 reiscrizione all’albo, n.200 cancellazioni su 
richiesta, n.40 cancellazione per decesso, n.10 nulla osta per 
trasferimento ad altro Albo, n. 48 inserimento nell’Albo d’Onore 
(riservato ai professionisti con più di 50 anni di iscrizione).L’
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DATI E INFORMAZIONI
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ISCRITTI NELL’ULTIMO DECENNIO

TOTALE 11884 11692 12077 12138 11915 11714 11747 11975 12302 12684 12940

Maschi 6337 6377 6419 6397 6280 6151 6125 6170 6363 6475 6543

Femmine 5547 5585 5658 5741 5635 5563 5622 5805 5939 6209 6397

Residenti
a Milano

7086 7128 7206 7262 7152 7030 7015 7131 7294 7480 7591

Residenti
in Provincia

3570 3601 3658 3667 3576 3492 3490 3510 3551 3592 3631

Residenti
altrove

1228 1233 1213 1209 1187 1192 1242 1334 1457 1612 1718

ISCRITTI
ALLA

SEZIONE A
11719 11788 11886 11917 11685 11469 11476 11674 11976 12314 12552

A - a Settore
architettura

11596 11658 11756 11787 11559 11343 11350 11537 11833 12156 12376

A - b Settore
pianificazione

territoriale
119 126 122 120 114 115 115 121 123 131 141

A - c Settore
paesaggistica

5 5 7 11 12 12 12 16 17 24 36

A - d Settore
conservazione

dei beni
architettonici
ed ambientali

1 1 3 2 3 2 2 3 3 3 3

ISCRITTI
ALLA 

SEZIONE B
169 178 195 225 233 248 274 301 326 367 391

B - a Settore
architettura

162 170 187 217 228 241 266 292 317 358 382

B - b Settore 
pianificazione

7 8 8 8 5 7 8 9 9 9 9

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022
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IL CONSIGLIO DELL’ORDINE
L’organo di governo dell’Ordine è il suo Consiglio, i cui membri 
sono eletti dagli iscritti all’Albo e restano in carica quattro anni.

Il Consiglio elegge al suo interno un presidente, un segretario ed 
un tesoriere. Il Presidente ha la rappresentanza dell’Ordine, di 
cui convoca e presiede l’assemblea.

L’attività del Consiglio è normata dalla legislazione vigente, da 
delibere e regolamenti interni.

L’attuale Consiglio si è insediato l’8 novembre 2021. Nel corso 
del suo primo anno di mandato ha confermato l’intenzione, 
già avviata dalla precedente consigliatura, di organizzare la 
propria attività in gruppi di lavoro suddivisi per aree tematiche 
e gestiti da Consiglieri delegati in base alle proprie competenze e 
qualifiche e con il coinvolgimento spesso anche di soggetti esterni 
esperti della materia. 

I gruppi di lavoro risultano particolarmente utili e importanti 
perché consentono di approfondire e istruire in maniera 
adeguata, con conseguente velocizzazione dei lavori, gli 
argomenti da sottoporre al Consiglio, di individuare progetti ed 
iniziative da considerare nella compilazione del bilancio annuale, 
di costruire le linee guida per la Fondazione, di dialogare con gli 
analoghi tavoli costituiti dalla Consulta Lombarda e dal Consiglio 
Nazionale.

Nel 2022 il Consiglio si è riunito 22 volte, di regola circa due volte 
al mese, affrontando ordini del giorno riferiti ai seguenti temi:

determinazione/conferma del contributo di iscrizione annuale, 
delle modalità, maggiorazioni e agevolazioni pagamento;

delibere in merito alle domande di iscrizione/cancellazione/
trasferimento all’Albo;

approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi;

deferimento al Consiglio di disciplina di pratiche 
deontologiche;L’
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nomine in commissioni esami di stato e di laurea, in giurie di 
concorsi, in enti/fondazioni/società ecc.;

redazione e revisione di regolamenti sia interni che rivolti agli 
iscritti;

individuazione dei gruppi di lavoro, delle commissioni, dei 
delegati che forniscono resoconti periodici sulle loro attività;

riorganizzazione periodica della dotazione organica e dei 
settori;

definizione degli indirizzi e dei progetti speciali inseriti nelle 
Linee Guida della Fondazione;

promozione di corsi, seminari e eventi in accordo con la 
Fondazione;

discussione e definizione di pareri e iniziative su argomenti 
attinenti alla professione.

MEMBRI DEL CONSIGLIO

FEDERICO ALDINI
Presidente
Architetto con venticinque anni di esperienza nella progettazione 
architettonica, ha iniziato la professione collaborando con lo 
studio dell’Architetto Alberto Cesana. Dal 1996 è Responsabile 
tecnico della progettazione e della Direzione Lavori per lo 
studio Beretta Associati. Ha insegnato presso l’Istituto statale 
d’Arte di Monza ed è stato assistente del prof. Paolo Caputo 
presso il Politecnico di Milano. Già Tesoriere nella precedente 
consigliatura.

ALBERTO BORTOLOTTI
Vicepresidente
Architetto Iunior, collabora con il Politecnico di Milano, la 
Fondazione Feltrinelli e diverse riviste. In passato ha svolto un 
apprendistato nello studio del Commissario Presidenziale per la 
Politica Architettonica della Corea del Sud Seung H-Sang e ha 
lavorato presso il Segretariato Generale del Parlamento Europeo L’
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e la Direzione Generale Arte e Architettura contemporanee e 
Periferie Urbane del MiBAC. Già Consigliere nella precedente 
consigliatura.

SIMONA FERRADINI
Vicepresidente
Laureata al Politecnico di Milano nel 1982 è iscritta all’Ordine di 
Milano dal 1983. Libero professionista, si occupa di Progettazione 
edilizia, Direzione lavori e arredamento. È consulente in materia 
Edilizia ed Urbanistica soprattutto per la committenza privata. 
Dal 2001 Consulente di ASSOEDILIZIA e dal 2011 è Mediatore 
Civile dell’ omonimo Organismo di Mediazione. Commissario 
ad Acta della Regione Lombardia ai fini dell’ esercizio dei poteri 
sostitutivi regionali in materia Edilizia e Paesistico Ambientale. 
Dal 2005 CTU del Tribunale di Milano. Socia fondatrice e 
Segretario dell’associazione ARCHXMI “Architetti per Milano”. 
È Delegato INARCASSA.

GIOVANNI OGGIONI
Segretario
Laureato in Architettura nel 1980, dopo una esperienza in vari 
studi professionali, approda al Comune di Milano nel 1987 in 
qualità di funzionario presso la Direzione di area Gestione del 
Territorio e successivamente come dirigente della Direzione 
Pianificazione e Progettazione Urbana. Nel 1998 diventa 
Dirigente della Direzione di Sviluppo Strategico del Comune 
di Milano. Nel 2004 è Direttore del Settore Pianificazione 
Urbanistica Generale ideando e dirigendo anche l’ufficio 
Concorsi di Progettazione e l’Urban Center milanese. Dal 2011 
Dirigente Ufficio Sviluppo e Responsabile Iniziative immobiliari 
per una primaria azienda della GDO. Nel 2017 rientra nel 
Comune di Milano, come direttore dello Sportello Unico per 
l’ Edilizia e Vicedirettore della Direzione Urbanistica. Già 
Consigliere dell’Ordine con i presidenti Demetrio Costantino e 
Piero de Amicis.

FRANCESCA CLAUDIA SCOTTI
Tesoriere
Laureata al Politecnico di Milano, è dottore di ricerca in 
Composizione Architettonica e docente a contratto presso il 
Politecnico di Milano. Svolge attività professionale e di ricerca 
sul tema dell’edilizia residenziale in ambito urbano lavorando 
per committenti privati e a stretto contatto con la pubblica L’
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amministrazione. È stata membro del Consiglio di Disciplina 
dell’Ordine degli Architetti di Milano per due mandati dal 2014 al 
2021.

ALESSANDRO ALÌ
Consigliere
Si forma nello studio milanese di Paola Viganò e Bernardo 
Secchi con cui si laurea presso l’Università IUAV di Venezia 
nel 1993. Cofondatore di Ubistudio in cui sviluppa progetti per 
l’urbanistica, il paesaggio e lo spazio pubblico. Nel 2015 riceve 
dal Collegio degli Architetti della Catalogna l’European Award 
for Heritage Intervention. Collabora con il Centro Studi PIM per 
piani e progetti nell’area metropolitana milanese e ha fatto parte 
del coordinamento tecnico-scientifico del P.G.T. di Milano 2030. 
Dal 2001 è docente a contratto presso il Politecnico di Milano.

EMILIO BATTISTI
Consigliere
Architetto, urbanista, designer e pittore, già professore ordinario 
del Politecnico di Milano; visiting professor presso l’Accademia 
di Architettura di Mendrisio, Pratt Institute, Syracuse University 
e Columbia University. Si è qualificato in molti concorsi nazionali 
e internazionali di progettazione urbana e architettonica. 
Ha diretto la collana Casa Città Territorio da Feltrinelli e 
curato diverse pubblicazioni. Già Consigliere nella precedente 
consigliatura.

LORENZO CESARE BINI
Consigliere
È il fondatore dello studio BINOCLE che dirige dal 2011. 
Formatosi a Milano ed Oslo, si è laureato al Politecnico di 
Milano e ha lavorato per diversi studi a Milano e Rotterdam 
prima di intraprendere la libera professione. Ha insegnato alla 
Design Academy di Eindhoven, è professore a contratto presso 
il Politecnico di Milano ed è titolare di un laboratorio alla Nuova 
Accademia di Belle Arti di Milano.

MAURIZIO CARONES
Consigliere
Laureato al Politecnico di Milano, è dottore di ricerca in 
progettazione architettonica e urbana e svolge la sua attività 
professionale a Milano. Dal 1988 il suo studio ha redatto progetti 
dalla scala urbana a quella del dettaglio, partecipando a 
numerosi concorsi internazionali di progettazione. È docente L’
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di composizione architettonica presso il Politecnico di Milano 
e ha insegnato anche in altre università in Italia e all’estero, 
pubblicando studi sull’architettura moderna e sulla città. Ha 
organizzato in diverse città (Milano, Seoul, Bangkok, Manila, 
Jakarta) i laboratori di progettazione IWUAD. È stato direttore 
della rivista “AL” e fondatore della rivista “Elementi”, dirige 
la collana “Itinerari di architettura moderna” della Fondazione 
dell’Ordine degli Architetti PPC di Milano.

RAFFAELLA LAVISCIO
Consigliere
Architetto, PhD, docente a contratto presso il Politecnico di 
Milano. Svolge attività professionale e di ricerca sui temi delle 
architetture vegetali storiche e del paesaggio, con particolare 
riferimento agli aspetti di compatibilità paesaggistica dei 
progetti di trasformazione. Membro dei comitati SIRA, 
ICOMOS Italia e ISCCL ICOMOS-IFLA, AIAPP e presidente 
della Commissione del Paesaggio della Città Metropolitana di 
Milano. Autrice di numerose pubblicazioni e relatrice a convegni 
nazionali e internazionali.

CATERINA MARTINI
Consigliere
Architetto libero professionista con esperienza ventennale 
nel settore della progettazione privata. Ha collaborato con il 
dipartimento BEST del Politecnico di Milano, è stata consulente 
di primarie società del settore energetico. Dal 2008 collabora 
con società internazionali di “loss adjuster” nella gestione 
di contenziosi. Dal 2019 fa parte del Gruppo di Lavoro Periti, 
valutatori e attività forense dell’Ordine.

BIANCA MIGLIETTA
Consigliere
Consegue la laurea in Architettura al Politecnico di Milano nel 
2015. Collabora come libera professionista con diversi studi di 
architettura milanesi, contribuendo soprattutto allo sviluppo e 
alla realizzazione di progetti di architettura degli interni. Dal 
2015 svolge attività di supporto alla didattica nel Politecnico di 
Milano.

ANGELA PANZA
Consigliere
Architetto libero professionista, progettista energetico ed 
esperta in sostenibilità ambientale, è abilitata alla redazione di L’
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certificazioni e diagnosi energetica (EGE civile). Svolge attività 
di ispezione per società pubbliche (Ispettore CENED) e private 
(Ispettore CAM Edilizia). È stata docente di Fisica Tecnica 
Ambientale presso il Politecnico di Milano, attualmente svolge 
anche attività di formazione rivolta a professionisti e studenti di 
corsi post-laurea. Ausiliario CTU per l’analisi delle prestazioni 
energetiche degli edifici e consulente del gruppo DIMMI sulla 
corretta applicazione della normativa di settore.

STEFANO RIGONI
Consigliere
Libero professionista dal 1992, inizia la sua attività a Berlino 
nello studio di K.T. Brenner. In Italia dal 1995, fonda a Saronno lo 
studio associato PRR Architetti, sviluppando progetti di edilizia 
residenziale e paesaggio in Italia e all’estero. È stato Local 
Architect in Expo Milano 2015 per il Padiglione di Israele. Già 
Consigliere Segretario nella precedente consigliatura. E’ stato 
membro della Commissione Parcelle dell’Ordine e responsabile 
della piattaforma per concorsi Concorrimi.

MARIALISA SANTI
Consigliere
Architetto libero professionista, co-fondatrice nel 2012 dello 
studio Cristofori Santi Architetti Associati con sede a Milano. Si 
occupa principalmente di progettazione degli interni. Le attività 
dello studio in ambito retail per marchi della moda la hanno 
portata a lavorare in Asia e negli Stati Uniti oltre che in tutta 
Europa. Già Consigliere nella precedente consigliatura. È stata 
membro dell’Ordine nelle Commissioni di Laurea della Scuola di 
Design del Politecnico di Milano.

L’
O

R
D

IN
E



29

CONSIGLIO DI DISCIPLINA
Il Consiglio di Disciplina è l’organismo collegiale che svolge 
compiti di valutazione in via preliminare, di istruzione e di 
decisione delle questioni disciplinari riguardanti gli iscritti 
all’Albo.

L’attuale Consiglio di Disciplina si è insediato il 1° febbraio 
2022 e rimarrà in carica per il medesimo periodo del Consiglio 
dell’Ordine (quattro anni). Il Consiglio di Disciplina è formato da 
15 Consiglieri nominati dal Presidente del Tribunale di Milano, 
scelti tra una lista, di 30 candidati, proposta dal Consiglio 
dell’Ordine. Ricoprono i ruoli di Presidente e Segretario i 
membri che hanno rispettivamente maggiore e minore anzianità 
d’iscrizione all’Albo. Il Consiglio di Disciplina è suddiviso in 
5 Collegi, composti da 3 Consiglieri ciascuno, con mansioni 
autonome e indipendenti nei giudizi e nelle relative delibere.

FRANCESCO ANZIVINO Presidente 

MASSIMILIANO MORELLO Segretario 

COLLEGIO N.1 
FRANCESCO ANZIVINO Presidente
STEFANO ANTONELLI Segretario
CLAUDIA ANNA SECCHI Consigliere

COLLEGIO N.2
MARGHERITA BOLCHINI Presidente
VALERIO COZZI Segretario
CRISTIANA DI MARCO Consigliere

COLLEGIO N.3 
FRANCESCA BAVESTRELLI Presidente
MASSIMILIANO MORELLO Segretario
STEFANIA LINA PRAVETTONI Consigliere

COLLEGIO N.4 
CLAUDIA NIVES CALABRESE Presidente
LUIGI BOSSI Segretario
FEDERICA PALAZZETTI ConsigliereL’
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COLLEGIO N.5 
GRAZIA GARRONE Presidente
DAVIDE ALFREDO DAVÌ Segretario
VERONICA BETTINI Consigliere

Nel corso del suo mandato il Consiglio di Disciplina ha definito 
il proprio assetto organizzativo e instaurato rapporti di 
collaborazione con altre istituzioni, quali il Consiglio dell’Ordine, 
CNAPPC, Inarcassa, Sezione Volontaria Giurisdizione del 
Tribunale di Milano e Sportello Unico Edilizia del Comune di 
Milano.

Dal suo insediamento il Consiglio di Disciplina ha effettuato 10 
sedute (generalmente una volta al mese) affrontando ordini del 
giorno riferiti ai seguenti argomenti:

deontologia relativa all’evoluzione del quadro normativo 
di riferimento e alle modalità di trasformazione della 
professione;

proposta di revisione di alcuni articoli del codice 
deontologico;

pratiche avviate a seguito di segnalazioni deontologiche da 
parte di Consiglio dell’Ordine/Inarcassa/Enti pubblici/privati 
e relativa assegnazione ai collegi.

Nell’ultimo anno i Collegi hanno esaminato:

n. 48 nuove pratiche deontologiche
a seguito di segnalazioni da parte di Inarcassa/Enti pubblici/
privati;

n. 319 pratiche di formazione
relative al triennio formativo 2017/2019 conclusosi al termine 
del ravvedimento operoso a fine giugno 2021. Le pratiche 
esaminate nel 2022 corrispondono al 34% del totale delle 
pratiche di formazione inoltrate dal Consiglio dell’Ordine 
(n.944).

L’
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COMMISSIONI
E GRUPPI DI LAVORO

COMMISSIONE PARCELLE E 
GRUPPO DI LAVORO ONSAI
Nel corso del 2022 sono stati gestiti, con la Segreteria della 
Commissione, 123 sportelli gratuiti per colleghi e, in qualche 
caso, per committenti. Ogni incontro si è svolto sempre alla 
presenza di due commissari, ogni martedì di tutte le settimane di 
apertura dell’Ordine. 

L’importo dei lavori per i quali i colleghi ci hanno consultato e 
hanno prestato la loro attività, ammonta a più di 127.728.000,00 €  
(una rilevante parte del mercato delle costruzioni). Gli 
onorari per i quali i colleghi hanno chiesto la nostra consulenza 
raggiungono la cifra di 4.380.040,00 € (si spera che rappresenti 
anche quanto i colleghi riusciranno a ottenere).

Tra gli argomenti degli incontri si è verificato, negli ultimi mesi, 
l’interesse prevalente per le prestazioni relative al cosiddetto 
“110% e ai diversi “bonus”, oltre alla stesura di contratti e 
preventivi. 

Nel corso del 2022 sono pervenute e sono state evase 18 richieste 
di parere, di cui 6 per parere di congruità e 12 per valutazione 
tecnica.

Come per gli anni precedenti, è confermato che il lavoro svolto 
con gli sportelli ha contribuito a limitare le richieste di pareri di 
congruità e di valutazione tecnica. Infatti, si è spesso consentito 
ai colleghi di prevenire contenziosi con l’indicazione di procedure 
di chiarimento e di conciliazione per lavori in corso o con 
l’approfondimento di condizioni eque di contratto per incarichi 
in elaborazione. Tutti hanno mostrato di apprezzare il lavoro e di 
condividere il contenuto delle indicazioni fornite. 

Tuttavia, va sottolineato che il numero di richieste è in 
progressivo calo per la costante rassegnazione dei colleghi di 
fronte a prospettive di tempi incontrollati delle procedure, di 
incertezza del risultato, o per i costi da affrontare per onorari L’
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spesso ridotti, oltre all’innegabile contrazione degli incarichi. 

Si è indicata la possibilità di ricorrere alla conciliazione 
presso l’Organismo di mediazione Assoedilizia Servizi s.r.l., 
convenzionato con l’Ordine.

Con l’insediamento della nuova CP del 01.03.2022, è stato 
assegnato alla Commissione anche il compito di analizzare e 
istruire i pareri relativi ai bandi di gara e di concorso segnalati 
dall’Osservatorio ONSAI.

Dopo un incontro a Roma, del febbraio 2020, a cui il Gruppo ha 
portato il suo contributo e dove si è anticipata la nuova forma 
dell’Osservatorio con l’intervento del CRESME, si sono definite 
le nuove procedure, formalizzate nel convegno del 28 ottobre. 

Nel corso dell’evento è stato presentato il nuovo Osservatorio 
Nazionale sui Servizi di Architettura e Ingegneria, ONSAI 
2020 che, nascendo sull’impianto del precedente ONSAI 2017 
e dalla proficua collaborazione tra CNAPPC e CRESME, 
estende le attività di monitoraggio ai bandi pubblicati dalle 
stazioni appaltanti sull’intero territorio nazionale, con 
l’obiettivo di verificare, attraverso l’uso di un’apposita lista 
di controllo (“check-list”), la compatibilità alle norme vigenti 
delle procedure relative a concorsi e affidamenti di servizi di 
architettura e ingegneria adottate sul territorio nazionale. Tutte 
le procedure sono costantemente aggiornate e tengono conto dei 
provvedimenti che volta a volta vengono emanati.

Check list criticità - Bandi dal 1° giugno 2021 al 30 giugno 2023 - 
Aggiornamento alle soglie di rilevanza comunitaria in vigore 
dal 1° gennaio 2022

Check list criticità - Bandi dal 1° giugno 2021 al 30 giugno 2023

Check list criticità - Bandi dal 15 settembre 2020 al 31 maggio 
2021

Check list criticità - Bandi dal 17 luglio al 14 settembre 2020

Check list criticità - Bandi fino al 16 luglio 2020
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In particolare, ONSAI offre i seguenti servizi: 

ai liberi professionisti, la possibilità di accedere alla 
piattaforma per conoscere i bandi di concorso e S.A.I. 
pubblicati sul territorio nazionale e verificare le criticità degli 
stessi, al fine di valutare l’opportunità di partecipare; 

alle stazioni appaltanti, l’opportunità di conoscere gli esiti 
delle verifiche per tutti i bandi di loro competenza e di 
superare le eventuali criticità rilevate; 

agli addetti ai lavori (RUP, imprese, operatori economici), 
una conoscenza complessiva del mercato del lavoro, 
con particolare riferimento ai Servizi di Architettura e 
Ingegneria; 

al Sistema ordinistico, gli strumenti per adottare un’azione di 
monitoraggio e di verifica delle procedure di affidamento 
applicate sull’intero territorio nazionale, capitalizzando i dati 
raccolti sulle criticità che si ripetono con maggiore frequenza, 
per segnalare alle istituzioni competenti le riforme necessarie 
per migliorare il quadro normativo del settore. 

I bandi di tutt’Italia vengono studiati da un servizio CRESME 
incaricato dal CNA che ci trasmette ogni bando relativo al nostro 
territorio con documenti del bando e una “lista di controllo” già 
istruita. Le “liste di controllo” sono aggiornate ai vari periodi di 
applicazione dei provvedimenti di legge. Sono stati stabiliti tre 
gradi di criticità per ciascuna voce (rosso, arancione e giallo, 
riportati nella nostra lista di controllo). 

Nel corso del 2022 la CP ha gestito 40 iniziative degli enti 
locali segnalate dal Cresme. Di queste, 17 sono state oggetto 
di richiesta di chiarimenti o di segnalazione di criticità con 
proposta di riedizione dei bandi. Dei 12 enti che hanno risposto, 
7 hanno accolto le nostre osservazioni, chi modificando le 
condizioni contenute nei bandi, che ritirando il bando stesso; 5 
hanno risposto negativamente e altri 5 hanno ignorato il nostro 
contributo.

La principale criticità è rappresenta dalla errata procedura in 
relazione all’importo del corrispettivo che viene regolarmente 
sottostimato, sia nel non riconoscere prestazioni necessarie, sia L’
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applicando in modo riduttivo il dettato normativo. 
I dati raccolti dall’Osservatorio in ambito nazionale e regionale 
sino allo scorso mese di settembre, sono disponibili presso il sito 
https://onsai-cnappc.cresme.it/account/home dove è presente il 
“Report Bandi ONSAI - Italia Anno 2021”. 

La Commissione fornisce inoltre contributi alla piattaforma 
DIMMI, rispondendo ai quesiti di sua competenza che 
provengono dagli iscritti. 

COMPONENTI DELLA COMMISSIONE: 
Insediamento nuova CP dal 01.03.2022

CARLO LANZA Presidente

ENRICO VIGANÒ Vicepresidente

ROBERTA NAGGI Segretario

ELETTRA BRESADOLA

LAURA GALLI

GABRIELE NIZZI

LORENZA PIERUZZI

BARBARA ROGNONI

GUGLIELMO SCATTARO

Approfondimenti sui siti: 
www.onsai-cnappc.cresme.it. 
https://onsai-cnappc.cresme.it/account/home
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PRATICHE E SPORTELLI DI CONSULENZA
DAL 2012 E ONSAI DAL 2018

2012

2013

2014

2015

2016

2017
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0

0

186

12

2

2

24

3

0

113

8

9

3

24

2

3

40

6

16

2

59

5

1

45

22

16

8

53

0

5

40

45

10

2

123

17

33

11

53

0

11

69

PROTOCOLLATE CONVALIDE / PARERE DI CONGRUITÀ

PARERE PREVENTIVO PARERE TECNICO

VALUTAZIONE TECNICA ARCHIVIATE O RITIRATE SENZA EMISSIONE 

SPORTELLI DI CONSULENZA BANDI ONSAI
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PRATICHE E SPORTELLI DI CONSULENZA
DAL 2010 E ONSAI DAL 2018

2018

2019

2020

2021

2022
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18

11

0

123

4

3

0

40

22

12

0

202

5

4

0

41

16

7

0

174

9

1

0

11

14

10

0

153

9

1

0

49

15

3

0

144

6

1

1

26

PROTOCOLLATE CONVALIDE / PARERE DI CONGRUITÀ

PARERE PREVENTIVO PARERE TECNICO

VALUTAZIONE TECNICA ARCHIVIATE O RITIRATE SENZA EMISSIONE 
DI PARERE
BANDI ONSAISPORTELLI DI CONSULENZA
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GRUPPO DI LAVORO 
CONCORSI
Continua l’attività di Concorrimi negli anni del PNRR. Il 2022 
è stato caratterizzato da una grande mole di nuovi concorsi 
organizzati e svolti in tempi ristretti per rispettare le scadenze 
che il sistema paese ha preso con l’Europa. Concorrimi 
è stata in grado di fornire un supporto adeguato agli enti 
pubblici, pubblicando 16 concorsi in 12 mesi, raggiungendo 
complessivamente la gestione di 70 concorsi in 8 anni. 

Per l’attività Concorrimi l’Ordine di Milano vede impegnato lo 
staff tecnico di Fondazione, affiancato da un gruppo di lavoro 
che segue il concorso in tutte le sue fasi: dai primi contatti con 
gli enti, pubblici e privati, fino alla proclamazione dei vincitori.  
Nel corso del 2022 è proseguita l’analisi e monitoraggio delle 
fasi di progettazione successive ad ogni concorso bandito 
su Concorrimi. Sono state avviate nuove collaborazioni con 
l’Ordine Architetti PPC della Provincia di Trento, l’Ordine e la 
Fondazione Architetti PPC di Torino per gestire e promuovere 
nuove procedure concorsuali con enti pubblici e attori privati 
all’interno delle loro province. Infine, sono state organizzate 
attività formative e divulgative sulle procedure concorsuali.

Il 2023, nonostante le incertezze derivanti da un nuovo codice dei 
contratti che rischia di dare una posizione marginale al concorso 
di progettazione, vede proseguire la stessa intensa attività ma, 
nello stesso tempo, registra anche un interessante cambiamento 
di prospettiva: il concorso di progettazione in due gradi resta 
lo strumento preferito, ma viene affiancato da procedure più 
complesse che tengono conto di condizioni particolari legate alle 
caratteristiche degli enti banditori, ai tempi di svolgimento della 
gara,  all’oggetto della progettazione quando particolarmente 
complesso. Si proverà a mutuare alcune strutture di concorso 
sviluppate con enti privati per portarle all’interno dell’ambito 
pubblico, nel rispettando del codice, ma in un quadro di robuste 
garanzie per tutti i professionisti.
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GRUPPO DI LAVORO 
PROTEZIONE CIVILE
Il gruppo si coordina con i referenti provinciali e regionali di 
Protezione Civile per aggiornamento normativo e per attività di 
formazione, in raccordo con il CNAPPC.

COMPONENTI DEL GRUPPO:

ALESSANDRO ALÌ Consigliere delegato 

FRANCESCO ANZIVINO Presidente Consiglio di Disciplina 

GRUPPO DI LAVORO 
PREVENZIONE INCENDI
Il 2022 è stato un anno intenso di attività nel campo della prevenzione 
incendi. La spinta verso la transizione energetica ha prodotto parecchie 
progettazioni architettoniche che hanno riguardato i cappotti eseguiti 
negli edifici nuovi e datati.

Si sono riscontrate tante difficoltà nella interpretazione della normativa 
antincendio riguardante il rivestimento esterno degli edifici. Pochi 
hanno capito correttamente come intervenire e pochi hanno portato 
a termine gli interventi con la dovuta attenzione. Il cappotto esterno 
riveste una importanza rilevante per la sicurezza degli stabili e l’incendio 
della Torre del Moro ha fatto emergere la problematica e la sensibilità 
dei professionisti non è ancora del tutto alta. La normativa inoltre non è 
molto chiara ed anche i più esperti fanno fatica a reggere il passo.

Gli incontri formativi proposti sono stati rivolti ad approfondimenti 
di tale argomento finalizzati ad aiutare i professionisti nella scelta 
del materiale più idoneo per la sicurezza antincendio. Si sono svolti 
incontri formativi con la descrizione dei materiali di rivestimento, con 
chiarimenti relativamente al significato delle sigle dei kit più facilmente 
reperibili. E’ facile notare che spesso la scelta dei materiali è rivolta 
a guardare solo l’aspetto delle prestazioni di trasmittanza termica e L’
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basterebbe una spesa minima per fornire prestazioni adeguate anche 
contro il rischio di incendio. Si nota che ancora abbiamo imparato poco 
dalle esperienze disastrose degli incendi (vedi quello della Green Feel 
Tower di Londra).

Un altro tema importante riguarda le auto elettriche e tutti i nuovi 
sistemi di produzione ed accumulo dell’energia in genere. La recente 
guerra in Ucraina ha prodotto un forte aumento dei dispositivi di 
produzione ed accumulo dell’energia elettrica e l’incremento della nuova 
mobilità elettrica. Il New Green Deal ha prodotto nuovi modi di pensare 
le nostre più comuni abitudini. Le nuove tecnologie hanno incrementato 
i modi di produrre energia elettrica. Tutti abbiamo già pensato di 
approvvigionarci da fonti energetiche alternative come quella solare, 
ma si fa fatica a fare comprendere i rischi determinati dai pannelli 
fotovoltaici e dalle autovetture elettriche.
Le auto elettriche moderne sono provviste di batterie agli ioni di litio e gli 
incendi dovuti alle batterie al litio vengono domati con difficoltà e il fuoco 
si estende velocemente. La grande maggioranza dei possessori di EV, 
o HEV, ecc sono abituati a caricare le auto mediante la presa elettrica 
posta nel box della autorimessa condominiale, inconsapevoli del rischio 
che si corre. Anche per questa tipologia di rischio, è intenzione del gruppo 
di lavoro di approfondire la tematica con incontri mirati.
Riveste una enorme necessità di comprendere in modo più approfondito 
le corrette modalità di esecuzione di tali impianti e come prevenire i 
potenziali incendi derivati.
Rimane attivo il portale dell’Ordine che consente di porre quesiti in 
materia di prevenzione incendi.

COMPONENTI DEL GRUPPO:

TIZIANA BACCOLINI libera professionista

FABIO BARLETTA libero professionista

MANUELA GUFFANTI libera professionista

ARIANNA LANZARINI libera professionista

MASSIMO RUSSO libero professionista

MASSIMO STUCCHI Dirigente dell’ufficio prevenzione incendi 
della Direzione Regionale della Lombardia L’
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GRUPPO DI LAVORO 
ARCHIPOP PARI 
OPPORTUNITÀ
Il gruppo di lavoro Archipop è dedicato alla promozione di una 
cultura di pari opportunità ed inclusione tra gli iscritti dell’Ordine e 
nella pratica della professione.

COMPONENTI DEL GRUPPO:

FEDERICO ALDINI Presidente OAMi

SIMONA FERRADINI Vicepresidente OAMi

ALBERTO BORTOLOTTI Vicepresidente OAMi

MARIALISA SANTI Consigliera OAMi

BIANCA MIGLIETTA Consigliera OAMi
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GRUPPO DI LAVORO 
PROFESSIONISTI 
E PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE
Il gruppo di lavoro si occupa dei rapporti tra Ordine e Pubblica 
Amministrazione.

Segue inoltre l’implementazione di DIMMI, in particolare 
per quanto riguarda la gestione delle domande-risposte tra 
professionisti e P.A., il monitoraggio degli aggiornamenti normativi 
in materia urbanistica ed edilizia in raccordo con altre associazioni 
e stakeholders (Tavolo C’è Milano da Fare) e l’implementazione 
del portale PGT online, realizzato da OAMi in collaborazione con 
Centro Studi PIM, ANCE e Ordine Architetti P.P.C. di Monza e 
Brianza.

COMPONENTI DEL GRUPPO:

SIMONA FERRADINI Vicepresidente OAMi

GIOVANNI OGGIONI Segretario OAMi

CATERINA MARTINI Consigliera OAMi
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GRUPPO DI LAVORO
FAIR WORK
Per rafforzare l’impegno nella tutela della professione, il 
Consiglio dell’Ordine 2021-2025 ha istituito il gruppo di lavoro per 
il Fair Work che monitora e lavora per dare risposte concrete, 
alle problematiche ricorrenti e più significative degli iscritti, 
con particolare riferimento alle collaborazioni di lavoro tra 
professionisti.

COMPONENTI DEL GRUPPO:

FEDERICO ALDINI, Presidente OAMi

FRANCESCA SCOTTI, Tesoriere OAMi

BIANCA MIGLIETTA, Consigliera OAMi

GRUPPO DI LAVORO 
ACCESSIBILITÀ E DESIGN 
INCLUSIVO 
Con la nuova consiliatura l’Ordine ha deciso di dotarsi di un 
gruppo di lavoro dedicato allo Universal Design, con lo scopo 
di aprire una riflessione strutturata sul contributo che l’ente 
può dare al complesso tema dell’inclusione nella declinazione 
propria della professione dell’architetto. I membri del gruppo 
sono professionisti esperti sotto diversi aspetti sul tema 
dell’accessibilità con la consigliera Marialisa Santi come 
referente del consiglio. 

Nel primo anno di attività del gruppo ci si è dati come orizzonte 
la costruzione di un ciclo formativo, rivolto sia agli architetti 
liberi professionisti che ai dipendenti degli enti preposti al 
controllo, sui temi dell’accessibilità e dell’inclusione, per 
una riflessione ampia che porti tutti gli attori del processo a 
considerare il proprio operato in un’ottica che vada al di là del L’
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mero rispetto del dettato normativo. 

Questo lavoro pone le basi per un’azione di più lungo respiro, 
da portarsi avanti nel corso del quadriennio della consiliatura, 
volta a dare un contributo specifico sul tema nel dibattito e 
negli interventi che coinvolgeranno la città in occasione delle 
Olimpiadi e Paralimpiadi invernali del 2026.

COMPONENTI DEL GRUPPO DI LAVORO: 

UMBERTO ANDOLFATO

ARMANDO DE SALVATORE

LUCIO MERRONE

MARIALISA SANTI Consigliere delegato

ISABELLA STEFFAN 

STEFANO LUIGI TOSI
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SPORTELLI E SERVIZI
DI CONSULENZA
L’Ordine, da anni, offre ai propri iscritti la possibilità di 
rivolgersi a sportelli di consulenza gratuita su questioni relative 
all’esercizio della professione. Gli sportelli, a cura di diversi 
consulenti dell’Ordine, ricevono su appuntamento, in presenza 
presso la sede dell’Ordine o in modalità telematica, con cadenza 
mensile o settimanale.

Inoltre, l’Ordine offre ai propri iscritti la possibilità di rivolgersi 
gratuitamente a Compagnie convenzionate per la consulenza in 
ambito di assicurazione della responsabilità civile professionale 
e della tutela legale.

La consulenza legale in materia amministrativa, edilizia e 
urbanistica è invece disponibile per i professionisti iscritti 
all’albo come servizio online tramite la piattaforma DIMMI.

DEONTOLOGIA
Lo sportello è disponibile per informazioni sui temi della 
deontologia con particolare riferimento alle norme del Codice 
deontologico: principi generali (obblighi nei confronti del 
pubblico interesse e della professione, competenze, titoli); 
doveri nei confronti dell’Ordine professionale; rapporti esterni 
(rapporti con committenti, istituzioni e terzi); rapporti interni 
(rapporti con colleghi, collaboratori e dipendenti); esercizio 
della professione (adempimenti per l’esecuzione dell’incarico); 
informazioni sui procedimenti disciplinari, iter procedurale, 
sanzioni, ricorsi al CNAPPC.

Lo sportello risponde a numerosi quesiti, con la consulenza della 
dott.ssa Francesca Bagliani, attraverso servizio di consulenza 
telefonica con cadenza settimanale. 

INCARICHI E ONORARI
Lo sportello, a cura della Commissione Parcelle dell’Ordine, 
supporta committenti e professionisti iscritti all’albo su quesiti 
relativi a disciplinari di incarico e sui criteri di calcolo degli 
onorari.
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DIRITTO CIVILE
Lo sportello è disponibile per informazioni su diritto d’autore, 
contrattualistica, revoche-rinunce all’incarico, inadempimenti 
contrattuali, contratto d’appalto, collaborazione con studi, 
prestazione di mezzi e prestazione di risultato (per D.L.), 
responsabilità del progettista, responsabilità del D.L., 
responsabilità del tecnico asseverante.

Nel 2022 lo sportello ha svolto, con la consulenza dell’avv. 
Battaglia, n. 85 consulenze in modalità telematica.

FISCO
Lo sportello è disponibile per informazioni in materia fiscale 
relativamente a problematiche inerenti all’esercizio dell’attività 
professionale quali: tenuta libri contabili, liquidazioni IVA, 
compilazione dichiarazioni dei redditi e dei questionari degli 
studi di settore; valutazioni circa l’esercizio dell’attività 
professionale in forma individuale o associata; esame di 
documenti emessi dalla Agenzia delle Entrate quali avvisi 
bonari, inviti al contraddittorio, avvisi di accertamento. Sono 
escluse dai servizi dello sportello prestazioni aggiuntive quali, 
ad esempio, la rappresentanza tributaria o la predisposizione di 
ricorsi presso le Commissioni Tributarie.

Nel 2022 lo sportello ha svolto, con la consulenza del dott. Attilio 
Marcozzi, n. 72 consulenze in modalità telematica.

INARCASSA
Lo sportello Inarcassa, curato da collaboratori dell’Ordine in 
qualità di “nodi periferici di Inarcassa”, fornisce informazioni in 
materia previdenziale (domanda di pensione di vecchiaia unificata, 
totalizzazione o cumulo contributivo), riscatti, ricongiunzioni 
e sostegno al professionista nella lettura dell’estratto conto 
previdenziale; esamina inoltre documenti emessi da Inarcassa 
e fornisce informazioni per la regolarizzazione della posizione 
contributiva e su assistenza sanitaria e indennità. Lo sportello 
ha inoltre lo scopo di raccogliere istanze dagli iscritti all’albo da 
sottoporre ai delegati Inarcassa.

Nel 2022 sono state seguite circa n. 80 pratiche, tramite 
appuntamenti mensili in sede, nonché numerose consulenze 
fornite attraverso assistenza telefonica. L’
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DIMMI
La piattaforma DIMMI è attiva dal 20 dicembre 2019, per una 
rapida consultazione di domande e risposte inerenti alla pratica 
professionale nei diversi aspetti fiscali, deontologici, formativi 
ed in materia di edilizia e urbanistica.   Nel corso del 2022 la 
piattaforma si è arricchita di nuovi contenuti e approfondimenti 
grazie alla collaborazione con professionisti, consulenti, gruppi 
di lavoro e Commissioni dell’Ordine di Milano e alcuni attori ed 
enti quali CENED, Agenzia delle Entrate, Regione Lombardia 
e il SUE del Comune di Milano. Vi sono state complessivamente 
12 riunioni con il gruppo di esperti, istituito a febbraio 2022, 
composto dai professionisti Angela Panza, Caterina Martini, 
Clara Rognoni, Davide Turri, Dhebora Monica Casta, Emiliano 
Fumagalli, Gabriele Pranzo, Giovanni Del Zanna, Massimo 
Porricelli, Stefano Medaglia.

Alcuni dati sulla piattaforma a dicembre 2022:
 

9 macrocategorie: Ordine e Fondazione: organizzazione, 
servizi, attività / Emergenza Covid-19 / Esercizio della 
professione / Urbanistica / Procedure e Procedimenti / Oneri 
e contributi / Disciplina dell’oggetto edilizio / Risparmio 
energetico / Vincoli (1 nuova macrocategoria dal 01.2020) 
(+4 sottocategorie dal 2020);

62 sottocategorie (+5 sottocategorie dal 2020);

650 domande/risposte (+245 faq dal 2020);

è stata data risposta a 130 quesiti posti dagli iscritti 
(complessivamente dal 2020 è stata data risposta a 491 
domande);

in media si ricevono 20 quesiti al mese tramite e-mail e form.
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LO STAFF E LA STRUTTURA 
OPERATIVA
Nel corso del 2022 l’Ordine, in base all’analisi dei fabbisogni e 
della articolazione delle attività, ha evidenziato la necessità, 
finalizzata ad assicurare l’espletamento delle funzioni e dei 
compiti istituzionali, di revisione e ampliamento dell’esistente 
dotazione organica.

Pertanto, il Consiglio dell’Ordine ha deliberato la determinazione 
della nuova pianta organica e di un piano triennale delle 
assunzioni per il periodo 2022-2024 che ha dato avvio alla 
ridefinizione degli uffici attraverso una nuova distribuzione del 
personale e il reclutamento di nuove risorse secondo le procedure 
previste dalla normativa, e la riorganizzazione dei settori 
suddivisi in macroaree.

SEGRETERIA GENERALE
Gestisce le pratiche di iscrizione/cancellazione/trasferimento 
di professionisti e STP, aggiorna i dati dell’Albo provinciale e 
dell’Albo unico nazionale, rilascia timbri, certificati, caselle 
di posta PEC e altri servizi agli iscritti. Si occupa inoltre 
dell’accoglienza e dell’assistenza agli iscritti, dell’organizzazione 
di appuntamenti e degli sportelli di consulenza gratuita, e in 
generale del centralino, della posta e del protocollo.

AMMINISTRAZIONE
Segue la contabilità dell’Ordine gestendo quote di iscrizione, 
diritti di segreteria, pagamenti, registrazioni contabili e 
movimenti di cassa. Si occupa di contratti con fornitori/
consulenti/assicurazioni/altri enti. Fornisce supporto al 
Tesoriere, ai revisori dei conti, al commercialista in merito alle 
operazioni contabili; collabora col consulente delle paghe nella 
gestione del personale.

SEGRETERIA DEL CONSIGLIO 
DELL’ORDINE
Fornisce supporto al lavoro del Consiglio, delle attività 
dei consiglieri delegati e dei Gruppi di lavoro. Provvede 
all’organizzazione delle sedute del Consiglio, del quale applica 
le disposizioni attraverso la redazione di delibere e altri atti, 
gestisce i rapporti con gli altri enti e segue gli iscritti in merito a 
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adempimenti, richieste e comunicazioni varie.

Si occupa inoltre della gestione di rapporti e contratti con 
fornitori e consulenti e collaboratori, del coordinamento del 
personale, del supporto per l’espletamento degli adempimenti 
previsti in materia di privacy, anticorruzione, trasparenza.

SEGRETERIA DEL CONSIGLIO DI 
DISCIPLINA
Supporta il Consiglio di Disciplina nella gestione dell’istruttoria 
delle pratiche disciplinari avviate a diverso titolo, occupandosi 
dell’assistenza alla redazione di lettere e atti, all’organizzazione 
delle audizioni dei Collegi, alla trasmissione di documenti e 
provvedimenti alle parti, ai consiglieri e agli enti. Fornisce 
inoltre assistenza alle sedute di Consiglio e supporto al 
consulente legale su temi deontologici.

SEGRETERIA COMMISSIONE PARCELE
Si occupa della gestione delle richieste di pareri di congruità 
e validazione parcelle/bandi ONSAI, fornendo supporto ai 
commissari nella predisposizione delle pratiche, gestendo 
documentazione e comunicazioni a committenti/professionisti/
enti, e nell’organizzazione dello sportello incarichi e onorari.
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   ISTITUZIONI ORDINISTICHE 

IL CNAPPC
Il Consiglio Nazionale degli Architetti, Paesaggisti, Pianificatori 
e Conservatori è eletto dai 105 Ordini provinciali e delle città 
metropolitane con il compito di coordinare l’intero sistema 
ordinistico italiano che conta circa 155.000 iscritti. È istituito per 
la tenuta dell’Albo professionale e per la vigilanza sull’esercizio 
della professione con il ruolo di magistratura di secondo grado 
rispetto a quella di primo grado dei singoli Ordini.

Le spese per il funzionamento del Consiglio Nazionale sono 
proporzionalmente sostenute da tutti gli ordini professionali in 
ragione del numero degli iscritti.

Ruolo fondamentale del CNAPPC è l’interlocuzione con gli 
organi di Governo, con le istituzioni culturali e accademiche, 
con le professioni tecniche e con l’intero settore produttivo che 
si occupa della trasformazione dei territori e delle costruzioni 
per la promozione di politiche di valorizzazione e sostegno 
della cultura dell’architettura e dell’esercizio della professione 
nell’interesse dell’intera collettività.

I luoghi principali di scambio e confronto sono due: i tavoli di 
lavoro dei singoli dipartimenti, nei quali vengono identificati 
e sviluppati gli obiettivi prioritari nazionali, e le periodiche 
Conferenze Nazionali degli Ordini, luogo di ascolto dei territori, 
indirizzo delle scelte e approvazione delle politiche.

L’Ordine di Milano ha partecipato a tutte le Conferenze Nazionali 
degli Ordini svolte nel 2022 con l’intento di fornire il proprio 
contributo di incentivo e reindirizzo delle attività del CNAPPC 
che, a causa di criticità di carattere politico interne al Consiglio 
Nazionale stesso, hanno subito un rallentamento per quanto 
riguarda l’attivazione dei tavoli di lavoro (per i quali l’Ordine di 
Milano ha fornito disponibilità a partecipare), la messa a regime 
della nuova piattaforma per i crediti formativi (che attualmente 
presenta importanti problematiche e la cui gestione è in capo 
al Consiglio Nazionale) e la trattazione di altri temi generali 
(Codice Appalti, PNRR, Superbonus, ecc.).
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   L’Ordine di Milano, mantenendo costantemente un ruolo critico, 
ma sempre istituzionale, e in sintonia gli altri Ordini che fanno 
parte anche della Consulta Lombarda, con cui c’è una positiva 
unità di intenti, ha ritenuto pertanto indispensabile partecipare 
con mozioni, lettere, proposte e contributi volti a sollecitare 
la definizione di decisioni e l’approfondimento dei vari temi 
di interesse attuale, stimolando e auspicando una tempestiva 
risoluzione delle attuali criticità.

LA CONSULTA REGIONALE
La Consulta Regionale Lombarda degli Ordini degli Architetti 
Pianificatori Paesaggisti e Conservatori è un’associazione
senza scopo di lucro attualmente costituita tra gli Ordini degli 
Architetti P.P.C. delle Province di Bergamo, Brescia, Como,
Lecco, Mantova, Milano, Monza e della Brianza, Pavia e Sondrio.
La storia della Consulta inizia nel 1984, quando si costituisce 
ufficialmente l’Associazione Architetti Lombardi che, nel
1995, modifica il proprio Statuto e la propria denominazione in 
Consulta Regionale Lombarda degli Ordini degli Architetti, per
poi, nel 2007, assumere quella attuale. 

Gli scopi dell’associazione sono rappresentare e coordinare gli 
Ordini lombardi negli ambiti di competenza sovraprovinciali,
prioritariamente a livello regionale, tutelare e promuovere la 
professione dell’architetto e svolgere e gestire servizi comuni
informativi e formativi per gli Ordini. Fatte salve le competenze 
e attribuzioni del CNAPPC e dei Consigli degli Ordini Provinciali,
Consulta rappresenta i Consigli degli Ordini della Regione presso 
gli organi elettivi, amministrativi ed economici degli Enti
sovraprovinciali per le problematiche generali di interesse della 
categoria.

Consulta è rappresentata da tre cariche istituzionali: il 
Presidente, il Segretario e il Tesoriere, elette dal Consiglio
Direttivo composto dai Presidenti degli Ordini o dai Consiglieri 
degli Ordini aderenti, delegati su decisione dei rispettivi Consigli
e organo deliberativo della Consulta è l’Assemblea composta dai 
Consiglieri degli Ordini provinciali della Regione.
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   L’Ordine e la Fondazione hanno collaborato con la Consulta 
Regionale Lombarda degli Ordini degli Architetti PPC e con 
la Direzione Generale Politiche per l’Istruzione, Università, 
Ricerca, Innovazione e Semplificazione della Regione 
Lombardia, oltre che con Anci Lombardia, promuovendo un 
ciclo formativo sul tema dell’edilizia scolastica. Il programma 
è stato creato per supportare i tecnici dei Comuni della Regione, 
anche in relazione ad un bando regionale, elementi utili sul tema 
dell’edilizia scolastica, affrontando sia questioni progettuali e 
tecniche con esempi portati da professionisti e amministratori 
pubblici, in connessione con questioni di natura didattica, 
organizzativa, socioeconomica con la testimonianza di esperti di 
diversi settori in un’ottica interdisciplinare. Sono stati realizzati 
5 incontri, che hanno registrato circa 190 partecipanti ad 
incontro.
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   L’ORDINE E LA RETE
DI INTERLOCUTORI
E PARTNERS
 
INCONTRI CON GLI 
STAKEHOLDERS
  
 

DIALOGO CON ARCH. GIORDANA FERRI, DIRETTRICE 
ESECUTIVA FONDAZIONE HOUSING SOCIALE

Quali sono state le occasioni a suo avviso più significative 
di collaborazione nel 2022 tra Fondazione Housing Sociale e 
l’Ordine di Milano con la sua Fondazione? 

La nostra collaborazione con l’Ordine ci ha visti sempre 
coinvolti in relazione al tema dell’abitare: dal Premio Baffa 
Rivolta che abbiamo seguito fin dagli esordi prendendo parte 
alle segreterie tecniche e alle giurie, a “Bella e Popolare”, il 
festival focalizzato sull’housing sociale (Milano 2021), fino al 
Festival dell’Abitare CaraCasa, la cui organizzazione è iniziata 
nel 2022 con la partecipazione a un bando del Ministero dei Beni 
Culturali e l’ottenimento dei finanziamenti e il cui svolgimento 
sarà nell’aprile 2023. Un’esperienza importante per tenere viva 
la riflessione sul tema della casa estendendola anche a tematiche 
come quelle delle tipologie abitative e dei modi di abitare, su cui è 
necessario tornare a riflettere per rispondere in modo efficace ai 
bisogni e alle trasformazioni in atto.

Quali prospettive intravede per rendere la collaborazione 
ancora più fruttuosa? 

Il festival CaraCasa è al suo primo banco di prova ma è un’iniziativa 
che speriamo continui nei prossimi anni sia per definirne meglio 
i contorni, ma anche i contenuti e le modalità di svolgimento 
dell’iniziativa, a partire dagli esiti del festival, sia per allargare il 
confronto sui temi dell’abitare valorizzando al meglio i progettisti e 
stimolando visioni contemporanee dello spazio abitativo e punti di 
vista plurimi sul tema della trasformazione degli spazi domestici. 
La collaborazione fra le due Fondazioni potrebbe costituire il 
luogo di un confronto permanente su questi temi per il costante 
presidio della qualità progettuale degli interventi residenziali e la 
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   valorizzazione degli architetti nel progetto della casa. 

Dal suo osservatorio su quali priorità di lavoro l’Ordine di 
Milano è stato più efficace nell’anno appena trascorso? 

Nel corso del 2022, l’Ordine è stato particolarmente efficace 
nell’organizzare corsi, convegni ed eventi che toccassero e 
intrecciassero differenti tematiche di attualità. Dal nostro 
punto di vista apprezziamo particolarmente l’attenzione posta 
alle tematiche di rigenerazione urbana, dell’housing sociale e 
l’apertura ad affrontare anche tematiche innovative e sfidanti 
sul tema dell’abitare.

Il social housing è un tema di impegno condiviso: quali sono 
le questioni più urgenti che ha senso affrontare insieme nel 
territorio metropolitano milanese? 

Sono sicuramente due i temi urgenti: la ricerca di nuovi modelli 
di governance e sostenibilità economica che permettano, 
nonostante l’aumento dei costi di costruzione e sviluppo, di 
non tagliare l’offerta abitativa nel housing sociale a Milano e il 
ripensamento dei grandi quartieri di edilizia economico-popolare 
attraverso proposte di sistema che permettano di ripensare 
l’offerta abitativa nella sua articolazione ma in modo unitario e 
sinergico. 

DIALOGO CON ARCH. GIUSEPPE MARINONI,
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO 

DEL COMUNE DI MILANO 

Quali sono state le occasioni a suo avviso più significative di 
collaborazione nel 2022 tra l’Ordine degli Architetti di Milano e 
la Commissione per il Paesaggio del Comune? 

Il rapporto tra la Commissione e l’Ordine è a mio avviso proficuo. 
Personalmente ho partecipato di recente a due iniziative 
organizzate dall’Ordine e so di altri colleghi della Commissione 
che hanno preso parte a eventi formativi. Il primo a cui sono 
stato invitato a intervenire era incentrato sul superbonus e 
in particolare su pratiche che interessano edifici con vincolo 
paesaggistico: in quella occasione mi è parso interessante 
condividere alcuni progetti di qualità che sono stati posti alla 
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   Commissione, potendo esplicitare i nostri criteri di valutazione e 
potendo sottolineare l’importanza del contributo degli architetti 
nella qualità dell’intervento e nell’inserimento nel contesto 
urbano, oltre ai meri aspetti di efficientamento energetico. 
L’ultimo incontro organizzato dall’Ordine per presentare ai 
professionisti i “Principi della rigenerazione urbana” scritti 
dalla Commissione e usati nella valutazione dei progetti che 
arrivano in Commissione ha avuto un ottimo riscontro di 
partecipazione. E questo per noi è di particolare utilità, visto che 
sono poi i professionisti che si trovano a presentare i progetti che 
valutiamo. Abbiamo infatti inteso la redazione e presentazione 
dei principi come “manifesto culturale”, finalizzato alla 
costruzione della città in una chiave che non punti sull’iconicità 
dell’edificio e i soli aspetti formali, quanto più sulla condivisione 
di certi valori urbani e di congruità dell’intervento nel paesaggio 
urbano. 

Quali prospettive intravede per rendere la collaborazione 
ancora più fruttuosa? 

Vedrei come positiva l’organizzazione da parte dell’Ordine di 
occasioni simili a quelle già organizzate. In una situazione come 
quella attuale di Milano, di grande fermento trasformativo, 
penso che ci si possa e ci si debba muovere per indicare alcune 
opzioni culturali e chiarire quali sono gli obiettivi che deve porsi 
la cultura architettonica per incidere veramente nei processi 
di rigenerazione urbana per elevarne la qualità insediativa. 
L’architettura e la progettazione urbana possono contribuire a 
trasformare in termini qualitativi alcune parti di Milano: ritengo 
in questo senso molto importante lavorare anche con l’Ordine per 
promuovere una politica culturale adeguata a quello che è utile 
e necessario per la città, il suo spazio pubblico e la sua vivibilità, 
perché penso che l’Università non lo stia facendo a sufficienza. 

Dal suo osservatorio su quali priorità di lavoro l’Ordine di 
Milano è stato più efficace nell’anno appena trascorso? 

Non sono iscritto all’Ordine di Milano quindi non seguo 
direttamente tutte le sue attività, ma ho notato una significativa 
attivazione sul fronte dei Concorsi attraverso la piattaforma 
“Concorrimi” e seguo personalmente alcuni corsi per 
l’aggiornamento professionale. Rispetto alla gestione di alcuni 
concorsi, anche data la mia esperienza in altri Paesi stranieri 
come giurato, ritengo che si debba perseguire l’obiettivo di 
garantire il pluralismo culturale con giurie sufficientemente 
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ampie, di riconosciuta levatura culturale e variandone i 
componenti, più che ricorrendo alla giuria non palese e 
all’anonimità dei concorrenti. Anche in questo caso penso che 
il concorso – lungi dal ridursi a una pratica burocratica – si 
debba ben inserire in un auspicabile avvio di un processo di 
rinnovamento culturale. 

DIALOGO CON ARCH. ALESSANDRO PANCI,
PRESIDENTE DELL’ORDINE DEGLI ARCHITETTI P.P.C. 

DELLA PROVINCIA DI ROMA

Quali sono state le occasioni a suo avviso più significative di 
collaborazione nel 2022 tra l’Ordine degli Architetti di Roma e 
Milano?

Le realtà dimensionali tra i due Ordini ci fanno condividere 
numerose problematiche e un confronto costante ci ha permesso 
di avere una visione più ampia delle possibili soluzioni.
In particolare cito le esperienze per snellire e velocizzare gli iter 
dell’istruttoria delle pratiche edilizie. Nello specifico a Roma, 
con “CICLOPE” abbiamo strutturato un progetto volto ad 
affiancare in sussidiarietà l’amministrazione capitolina. 
Lo scambio di informazioni sul lavoro delle Commissioni parcelle 
ci sta aiutando ad allineare metodi e modalità di risposta agli 
iscritti.
Numerose volte abbiamo condiviso le esperienze della 
piattaforma CONCORRIMI che è stato uno dei progetti di 
riferimento per la realizzazione della piattaforma concorsi di 
Roma CAN che ha visto il suo primo concorso pubblicato ad 
agosto 2022.

Quali prospettive intravedete per rendere la collaborazione e gli 
scambi tra territori ancora più fruttuosa?

I continui contatti tra i nostri consiglieri facilitano lo scambio 
di informazioni su diverse tematiche: dai grandi temi nazionali 
come il Codice Contratti, PNRR e il Superbonus ai temi interni 
della formazione.
Auspico che tale fattiva collaborazione venga sempre più 
promossa con l’organizzazione di incontri e eventi formativi che 
coinvolgano le nostre realtà per un confronto sempre più efficace.
Mettere a sistema le conoscenze e il nostro ruolo sul territorio per 
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affrontare anche tematiche di carattere nazionale a supporto del 
CNAPPC, affinché la nostra professione non venga equiparata a 
un ‘operatore economico’. 
In questo momento stiamo assistendo ad un continuo svilimento 
delle professioni, per cui è necessario riconsegnare alla figura 
dell’architetto la riconoscibilità che ha avuto nei secoli. 
Riconquistare un ruolo sociale perché il nostro lavoro incide 
direttamente sulla quotidianità dei cittadini, ogni spazio pubblico 
o privato deriva da una progettazione e farlo in maniera 
consapevole può migliorare la qualità degli spazi che viviamo.

Dal suo osservatorio su quali priorità di lavoro l’Ordine di 
Milano è stato più efficace nell’anno appena trascorso?

Sicuramente il grande lavoro legato alla promozione dei 

Concorsi di progettazione. Un’esperienza ormai parte del 
bagaglio nazionale a cui guardano molti colleghi ed enti locali.
Con piacere ho notato l’impegno nel promuovere incontri e 
manifestazioni legate ai 100 anni dalla legge istitutiva degli 
Ordini, un momento che meglio di altri può far giungere ai 
nostri iscritti l’importanza del ruolo sociale della professione 
dell’architetto.

DIALOGO CON PROF. ANDREA CAMPIOLI,
PRESIDE DELLA SCOLA DI ARCHITETTURA URBANISTICA 

INGEGNERIA DELLE COSTRUZIONI

Quali sono state le occasioni a suo avviso più significative di 
collaborazione nel 2022 tra il Politecnico e l’Ordine di Milano? 

Nel corso dell’anno 2022 la collaborazione tra la Scuola di 
Architettura Urbanistica e Ingegneria delle costruzioni e l’Ordine 
degli Architetti di Milano si è incentrata sul tema dell’esame 
di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di 
architetto, al fine di individuare possibili azioni da promuovere 
affinché i candidati possano arrivare più preparati al momento 
dell’esame. Sulla base di alcune considerazioni maturate anche 
grazie all’attività di ascolto che la Scuola ha effettuato di un 
campione di studenti laureati da alcuni anni, l’Ordine ha poi 
promosso alcuni incontri di formazione professionali sui temi 
della deontologia, della normativa e della gestione economica del 
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progetto, aperti ai neolaureati e pubblicizzati attraverso i canali 
di comunicazione della Scuola.

Quali prospettive intravede per rendere la collaborazione 
ancora più fruttuosa?

Per il futuro si possono individuare tre linee di lavoro che vedano 
impegnata la Scuola insieme all’Ordine.
La prima è costituita dalla riflessione in merito al tema 
dell’abilitazione all’esercizio della professione. Su questo 
fronte si rende necessario un ulteriore approfondimento sulle 
caratteristiche dell’esame di Stato e su come poter orientare i 
candidati nella preparazione. Un ulteriore campo di confronto 
è costituito dall’applicazione della normativa relativa ai 
percorsi abilitanti nelle classi di laurea che consentono 
l’accesso alla professione di architetto. Su questo tema occorre 
riflettere attentamente sulle effettive competenze che devono 
essere utilmente inserite all’interno dei percorsi formativi 
offerti valorizzando ulteriormente la dimensione culturale 
dell’esperienza formativa e sui tempi che si rendono necessari 
per l’acquisizione di tali competenze.
La seconda linea di lavoro è costituita dai tirocini. Su questo 
fronte si potrà lavorare insieme per alzare il livello qualitativo 
delle esperienze di “tirocinio curriculare” che i nostri studenti 
svolgono all’interno degli studi professionali ma soprattutto 
delle più consistenti esperienze di “tirocinio professionale” post- 
laurea.
La terza linea, infine, è costituita dall’orientamento al mondo 
del lavoro dei neolaureati. Il Career Service del Politecnico da 
alcuni anni promuove insieme alla Scuola iniziative finalizzate 
a presentare agli studenti dell’ultimo anno dei corsi di laurea 
magistrale l’articolato quadro dell’offerta formativa per i 
laureati in architettura, anche al di fuori del tradizionale ambito 
della libera professione (nel mese di maggio 2023 si svolgerà il 
primo Career Day Architettura). In questa direzione l’Ordine 
potrebbe certamente fornire un punto di vista aggiornato utile a 
suggerire contesti lavorativi di particolare interesse per i nostri 
studenti.
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DIALOGO CON ING. CARLOTTA PENATI,
PRESIDENTE DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI

DELLA PROVINCIA DI MILANO

Quali sono state le occasioni a suo avviso più significative di 
collaborazione nel 2022 tra l’Ordine degli Ingegneri e l’Ordine 
degli Architetti di Milano?  

Molti i progetti da elencare come la formazione condivisa, 
finalizzata all’aggiornamento 
professionale dei dipendenti pubblici, che ha consolidato il 
rapporto di collaborazione tra Ordini ed Enti pubblici, non 
solo milanesi ma anche nazionali, grazie alla recente aggiunta 
dell’Agenzia del Demanio. 
Nei primi mesi del 2022 si è inoltre concluso, con la 
collaborazione delle Fondazioni Osservatorio Meteorologico 
Milano Duomo e Lombardia per l’Ambiente, il progetto ClimaMI 
finalizzato al corretto utilizzo dei dati climatici al fine di 
migliorare la progettazione di edifici, piazze, manufatti idraulici, 
etc. e rendere, così, le nostre città più resilienti ai cambiamenti 
climatici. 
Ricordiamo anche il sostegno al progetto “Concorrimi” promosso 
dall’Ordine degli Architetti di Milano, in accordo con il Comune, 
finalizzato a fornire uno strumento innovativo e trasparente per 
la gestione dei concorsi di progettazione. 
Forniamo, inoltre, costantemente il nostro supporto, per quanto 
di competenza, alla risoluzione dei quesiti tecnici richiesti dai 
professionisti architetti. 

Quali prospettive intravede per rendere la collaborazione 
ancora più fruttuosa? 

Una collaborazione maggiormente sinergica tra architetti e 
ingegneri, al fine del raggiungimento di un approccio integrato 
per ripensare e trasformare gli spazi urbani esistenti in modo 
sostenibile, sicuro, innovativo e funzionale al fine di creare luoghi 
in cui vivere e lavorare che favoriscano inclusione sociale. 
Rigenerazione urbana, transizione ambientale e digitale sono 
i principali fattori che rendono necessaria la nuova sfida che 
dobbiamo affrontare con un approccio congiunto. 
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Dal suo osservatorio su quali priorità di lavoro l’Ordine di 
Milano è stato più efficace nell’anno appena trascorso? 

Partendo dall’assunto che trasparenza, condivisione e 
partecipazione sono gli elementi basilari per garantire una 
gestione efficace e innovativa dei processi, come Ordine degli 
Ingegneri di Milano, riteniamo il progetto “Concorrimi”, 
in quanto sistema aperto e digitale, uno strumento efficace 
e trasparente in grado di rendere l’intero iter concorsuale 
accessibile a tutti ed in linea con la transizione digitale, 
favorendo semplificazione ed efficientamento. 
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APPROCCIO DELL’ORDINE 
ALLA SCALA 
METROPOLITANA 
La città di Milano è sempre stata strettamente legata al suo 
territorio, per gli scambi economici e per il modello
infrastrutturale e di crescita urbana, che ne hanno fatto un 
sistema basato su reti materiali e immateriali fortemente
integrate. Milano nel secondo decennio del XXI secolo ha quasi 
raggiunto 1,4 milioni di abitanti, ma la dimensione demografica
che ne fa una città globale in grado di confrontarsi con le altre 
metropoli europee è quella della città metropolitana, quasi 3,2
milioni di abitanti, e – se ragioniamo in termini geografici e non 
amministrativi – di una regione urbana di 5 milioni di abitanti.

Questa dimensione di scala vasta è riconosciuta e valorizzata 
come matrice di scelte strategiche nell’aggiornamento dei
vari documenti urbanistici che è stato operato – o è in corso – a 
cavallo del secondo decennio, dal nuovo Piano di governo del
territorio Milano 2030 al Piano strategico metropolitano, al Piano 
territoriale metropolitano. Prospettiva comune di questi
documenti è il confronto continuo con le questioni del degrado 
ambientale e della messa in campo di azioni orientate alla
sostenibilità territoriale e socio-economica.

Nel 2022, il nostro Ordine – confermando un impegno pluriennale 
e trasversale in materia – ha colto la potenzialità della 
dimensione metropolitana di Milano attraverso iniziative che, con 
l’operatività consentita dai suoi compiti istituzionali, ne hanno 
ampliata la presenza nelle sedi di discussione sulla definizione 
delle politiche e sulla gestione dei processi di trasformazione 
territoriale e urbana e sull’innovazione normativa e tecnologica. 

Tra le attività di formazione istituzionale, è stata confermata 
la collaborazione con la Città Metropolitana di Milano, INU 
Lombardia e Centro Studi PIM, concretizzata attraverso la 
realizzazione di tre incontri: “L’occasione del PNRR per la 
rigenerazione urbana nei comuni metropolitani”, “Le strategie 
tematico-territoriali metropolitane”, “Parco Metropolitano – 
cintura verde”. I seminari hanno visto la partecipazione di quasi 
400 tra professionisti e dipendenti pubblici. 



61

L’
O

R
D

IN
E

INARCASSA
I delegati Inarcassa si occupano di dare informazioni sulle 
novità della Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza per 
gli Ingegneri e Architetti Liberi Professionisti e supportano lo 
sportello gli iscritti nella gestione del proprio profilo.

DELEGATI:

SIMONA FERRADINI, Vicepresidente OAMi

RITA BERNINI

CATERINA PARRELLO

CHICCA SCANDROGLIO

C’È MILANO DA FARE
Nel marzo del 2016, Associazioni e Ordini della filiera della 
rigenerazione urbana hanno sottoscritto un documento 
programmatico dal titolo “C’è Milano da fare” che è stato poi 
presentato ai candidati sindaco delle elezioni allora in corso. 
Nel documento si offriva l’occasione per un impegno comune su 
quattro punti, in particolare: rigenerazione urbana, consumo 
zero del suolo urbano, creazione di condizioni necessarie per fare 
della Pubblica Amministrazione un’infrastruttura strategica 
di sviluppo e necessità di un piano strategico di medio e lungo 
periodo. L’intenzione di creare una piattaforma di dialogo stabile 
con l’amministrazione ha trovato ascolto e nel corso di questi 
anni sono stati organizzati diversi tavoli, alcuni dedicati a uno 
specifico obiettivo e altri con carattere consultivo permanente. 

Non sempre sono stati raggiunti gli obiettivi sperati, ma questa 
esperienza ha dimostrato la capacità di una parte importante 
della società civile di collaborare, contemperando gli interessi 
specifici delle diverse categorie e i diversi punti di vista 
associativi e istituzionali, per contribuire in maniera costruttiva 
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Durante il 2022 il Consiglio, ribadendo l’urgenza di rifocalizzare 
le priorità da mettere in campo per definire il perimetro di 
attrattività per una Milano sostenibile e accogliente, ha portato 
all’attenzione dell’amministrazione alcune preoccupazioni 
“prospettiche” tra cui le strategie per la sostenibilità economica 
e ambientale, l’incertezza interpretativa degli strumenti di 
pianificazione e la sempre maggiore necessità di uno scambio 
agile e proficuo tra professionisti e uffici tecnici comunali, con 
contestuale digitalizzazione delle procedure. 

Il continuo confronto con l’assessorato comunale ha portato 
inoltre alla creazione di quattro gruppi di lavoro specializzati 
all’approfondimento delle tematiche inerenti a procedure e 
digitalizzazione, Regolamento Edilizio, Opere di urbanizzazioni 
a scomputo e PGT. Nella seconda metà del 2022 il tavolo  ha 
lavorato anche sul tema dei CAM (Criteri Ambientali Minimi) 
che il Comune di Milano intende introdurre nel Regolamento 
Edilizio, e del complicato tema della “Neutralità Carbonica”.

SOTTOSCRITTORI
Assimpredil - ANCE Milano, Lodi, Monza e Brianza, Ordine 
degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
della Provincia di Milano, Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Milano, Collegio Geometri e Geometri Laureati 
della Provincia di Milano, ASSOLOMBARDA Confindustria 
Milano Monza e Brianza, Assoimmobiliare Delegazione di 
Milano, Confcooperative Habitat Lombardia, LEGACOOP 
Lombardia Dipartimento Housing, CDO Milano - Forum edilizia, 
IN/ARCH Lombardia, FIMAA Milano, Monza & Brianza.
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LA FONDAZIONE

ISTITUZIONE E FINI
La Fondazione dell’Ordine degli Architetti Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Milano è un 
ente senza fini di lucro nato nel 1998 con lo scopo di ampliare il 
dibattito sui temi dell’architettura e diffondere la consapevolezza 
del ruolo professionale dell’architetto nella società. Attraverso 
occasioni pubbliche di confronto, l’organizzazione di corsi 
d’aggiornamento professionale, itinerari di architettura, 
attività editoriali, premi, mostre e la promozione di concorsi 
di progettazione, la Fondazione ha acquisito riconoscibilità nel 
territorio cittadino rendendosi punto di riferimento milanese 
per i professionisti del progetto e per un pubblico ampio di 
appassionati di architettura. 

In questi vent’anni di attività, con la guida del suo Ordine 
fondatore, la Fondazione è progressivamente cresciuta fino 
a intraprendere, a partire dal 2016, un percorso di autonomia 
organizzativa, di apertura a nuove attività e alla partecipazione 
di terzi, sfociato nella definizione di uno statuto approvato il 
20 ottobre del 2017. Il nuovo statuto, che prevede una figura 
apicale con la qualifica di Direttore, descrive una Fondazione 
aperta a Soci sostenitori esterni all’Ordine degli Architetti, 
privati o pubblici e, riorganizzando l’insieme degli organi 
di controllo, consolida il suo scopo: proseguire le attività di 
supporto alla professione, dialogo e proposta culturale con e per 
la cittadinanza, attraverso iniziative di formazione professionale 
e aggiornamento culturale. L’Ordine, come ente fondatore, 
attraverso la presenza maggioritaria di membri del Consiglio 
all’interno del nuovo Consiglio d’Amministrazione, rimane 
supervisore delle attività della Fondazione, dando indicazioni 
strategiche di sviluppo e orientando le azioni, garantendo la 
qualità dei contenuti.
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IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE
Oggi la Fondazione persegue la propria mission sotto la 
supervisione del Consiglio d’Amministrazione, incaricato di fornire
le linee di sviluppo all’attività di Fondazione. Guida e coordina 
l’operato della Fondazione la figura del Direttore. Insediatosi il 14 
marzo 2022, il Consiglio d’Amministrazione è un organo formato 
da quattro membri interni scelti tra i consiglieri dell’Ordine e tre 
personalità esterne di comprovata e riconosciuta rappresentatività 
e rilevanza professionale e culturale.

MEMBRI INTERNI:

MARIALISA (MARIA) SANTI Presidente
Architetto libero professionista, co-fondatrice nel 2012 dello 
studio Cristofori Santi Architetti Associati con sede a Milano. Si 
occupa principalmente di progettazione degli interni. Le attività 
dello studio in ambito retail per marchi della moda la hanno 
portata a lavorare in Asia e negli Stati Uniti oltre che in tutta 
Europa. Già Consigliere nella precedente consigliatura. È stata 
membro dell’Ordine nelle Commissioni di Laurea della Scuola di 
Design del Politecnico di Milano.

MAURIZIO CARONES Vice presidente
Laureato al Politecnico di Milano, è dottore di ricerca in 
progettazione architettonica e urbana e svolge la sua attività 
professionale a Milano. Dal 1988 il suo studio ha redatto progetti 
dalla scala urbana a quella del dettaglio, partecipando a numerosi 
concorsi internazionali di progettazione. È docente di composizione 
architettonica presso il Politecnico di Milano ed ha insegnato 
anche in altre università in Italia e all’estero, pubblicando studi 
sull’architettura moderna e sulla città. Ha organizzato in diverse 
città (Milano, Seoul, Bangkok, Manila, Jakarta) i laboratori 
di progettazione IWUAD. È stato direttore della rivista “AL” e 
fondatore della rivista “Elementi”, dirige la collana “Itinerari di 
architettura moderna” della Fondazione dell’Ordine egli Architetti 
PPC di Milano.
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BIANCA MIGLIETTA 
Consegue la laurea in Architettura al Politecnico di Milano nel 
2015. Collabora come libera professionista con diversi studi di 
architettura milanesi, contribuendo soprattutto allo sviluppo e 
alla realizzazione di progetti di architettura degli interni. Dal 2015 
svolge attività di supporto alla didattica nel Politecnico di Milano.

ANGELA PANZA 
Architetto libero professionista, progettista energetico ed esperta in 
sostenibilità ambientale, è abilitata alla redazione di certificazioni 
e diagnosi energetica (EGE civile). Svolge attività di ispezione 
per società pubbliche, Ispettore CENED, e private, Ispettore CAM 
Edilizia. È stata docente di Fisica Tecnica Ambientale presso il 
Politecnico di Milano, attualmente svolge anche attività di formazione 
rivolta a professionisti e studenti di corsi post-laurea. Ausiliario CTU 
per l’analisi delle prestazioni energetiche degli edifici e consulente del 
gruppo DIMMI sulla corretta applicazione della normativa di settore.

MEMBRI ESTERNI

ANDREA KERBAKER 
Scrittore milanese, è autore di opere di narrativa e saggistica tradotte 
in molte lingue del mondo, tra cui “Milano in dieci passeggiate”. 
Dopo aver lavorato nella comunicazione dell’industria privata, è 
stato Amministratore Delegato di Progetto Italia SpA, ha diretto la 
seconda edizione di Tempo di Libri, il Salone Internazionale Milanese 
dell’Editoria, ed è stato Presidente della Casa della Memoria. Oggi 
insegna Istituzioni e Politiche Culturali all’Università Cattolica di 
Milano ed è collaboratore del Corriere della Sera e del Sole 24 Ore. 
È inoltre consigliere e membro del Comitato Esecutivo del Fondo 
Ambiente Italiano, dell’AIRC, del Vidas e della Fondazione Pier 
Lombardo, oltre che segretario del Premio Bagutta.

GIUSEPPINA INCORVAIA 
Socio fondatore dello Studio Legale Torrani – Incorvaia, 
precedentemente partner dello Studio Legale Leone - Torrani 
e Associati. Presta consulenza e assistenza, giudiziale e 
stragiudiziale, a primari operatori economici nell’ambito del 
diritto amministrativo e nelle correlate questioni di Diritto Civile. 
Fra le sue principali esperienze professionali si annoverano: la 
consulenza e assistenza legale continuativa a favore di un primario 
operatore immobiliare, di un rilevante polo universitario milanese, L
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di un importante gruppo farmaceutico, dell’Agenzia del Demanio 
e di Cassa Depositi e Prestiti Investimenti SGR S.p.a., oltre che a 
favore di altri clienti pubblici e privati. Dal 2013 è vicepresidente e 
consigliere di AIM – Associazione Interessi Metropolitani. 

GABRIELE PASQUI 
Laureato in Discipline Economiche e Sociali presso l’Università 
Commerciale “L. Bocconi” di Milano e in Filosofia presso 
l’Università degli Studi di Milano, Dottore di Ricerca in Politiche 
Pubbliche del Territorio presso il Dipartimento di Analisi Economica 
e Sociale del Territorio all’Istituto Universitario di Architettura di 
Venezia. È stato Direttore del Dipartimento di Architettura e Studi 
Urbani del Politecnico di Milano dal 2013 al 2019 e Delegato del 
Rettore del Politecnico di Milano per le Politiche di Responsabilità 
Sociale dell’Ateneo dal 2017 al 2019. Oggi coordina il progetto 
Dipartimenti di Eccellenza – “Fragilità territoriali” del DAStU. Tra 
i libri più recenti: Urbanistica oggi. Piccolo lessico critico (Donzelli, 
2017); Raccontare Milano. Politiche, progetti, immaginari (Franco 
Angeli, 2018); Perché gli alberi non rispondono. Lo spazio urbano e 
i destini dell’abitare (con C. Sini, Jaca Book 2020); Coping with the 
Pandemic in Fragile Cities (Springer, 2022).

LO STAFF E
LA STRUTTURA OPERATIVA
Lo staff è coordinato da una direttrice e si divide in area 
generale (segreteria, relazioni esterne ed organizzazione eventi, 
amministrazione, servizi generali e logistica), attività culturali, 
attività formative, servizi alla professione, comunicazione.

La squadra di lavoro della Fondazione nel 2020 ha visto presenti:

11 dipendenti;

3 collaboratrici;

80% del personale è donna;

L’età media è di 34 anni.L
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COMITATI TECNICO 
SCIENTIFICI

Nello svolgere le proprie attività culturali, formative e di
supporto alla professione, la Fondazione si avvale della
collaborazione di Comitati Tecnico-Scientifici.

Come previsto dall’art. 20 dello Statuto, i Comitati hanno la
funzione di fornire, a titolo facoltativo, consulenza e contributi
scientifici e culturali con lo scopo di garantire la qualità e la
varietà dei contenuti proposti dalla Fondazione.

I membri dei Comitati sono nominati dal Consiglio di
Amministrazione – previo consenso del Consiglio dell’Ordine – in
virtù delle priorità stabilite dalle linee guida della Fondazione, e
sono scelti tra personalità riconosciute che si sono distinte in 
campo culturale e professionale.

Tutti i Comitati – rinnovati nel corso del 2022 - hanno svolto da 
2 a 4 riunioni di programmazione e avviamento delle attività, 
monitoraggio e valutazione delle stesse.

I comitati attivi nel 2021 sono i seguenti:

CTS CULTURA
Carles Muro, Franco Raggi, Giulia Ricci. 
Consiglieri di riferimento: Emilio Battisti, Lorenzo Bini e 
Maurizio Carones

CTS PROFESSIONE
Ivana Fellini, Tiziana Poli e Michele Rossi
Consiglieri di riferimento: Caterina Martini, Bianca 
Miglietta, Francesca Scotti

CTS FORMAZIONE
Marco Pozzo, Susanna Sancassani e Jacopo Tondelli
Consiglieri di riferimento: Alessandro Alì e Angela Panza
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DELIBERE E INDIRIZZI 2022
Durante l’anno 2022 abbiamo svolto:

8 CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE DELLA FONDAZIONE 

23 FEBBRAIO (CDA uscente)
in cui si approva il Bilancio Consuntivo del 2021, si presentano 
la Relazione Annuale Attività 2021, il Bilancio Preventivo 2022, 
il Piano Operativo 2022, il regolamento Amici di Fondazione 
2022 e si valuta insieme il lavoro svolto negli ultimi 4 anni; 

14 MARZO (CDA uscente)
in cui si insedia il nuovo CDA, si nomina il Presidente e il Vice 
Presidente; 

11 APRILE
in cui si condivide con i nuovi Consiglieri il Bilancio 
Consuntivo 2021 e si ratificano i membri dei rinnovati Comitati 
Tecnico-Scientifici;

16 MAGGIO
in cui si dà il benvenuto al nuovo membro del CDA, si 
presentano i risultati e l’attività del I Quadrimestre 2022;  

18 LUGLIO 
in cui si presentano i risultati del I Semestre, si approva il 
Codice di comportamento, si discutono gli aggiornamenti 
della riforma del Terzo Settore, si presenta l’elenco dei 
soggetti interessati ad iscriversi ad Amici di Fondazione;

19 SETTEMBRE 
in cui si aggiorna sul Progetto “Cento Anni di Architettura” e 
sulla partecipazione di Fondazione a Bandi per finanziamento 
progetti, si discute di ospitalità per il Fuori Salone 2023;

7 NOVEMBRE 
in cui si procede ad un ulteriore aggiornamento sul Progetto 
“Cento Anni di Architettura”, si condividono gli esiti della 
Manifestazione d’Interesse per Fuori Salone 2023; 
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19 DICEMBRE 
in cui si mostrano i risultati delle attività dell’anno 2022, si 
presentano le Linee Guida del 2023, si affronta il tema del 
Fuori Salone 2023, si aggiornano i Consiglieri sulle Risorse 
Umane della Fondazione e sui progetti. 

DIGITALIZZAZIONE
E COMUNICAZIONE
Nel biennio 2020-21 è stato programmato e finanziato un 
ambizioso programma di trasformazione digitale dell’Ordine
e della Fondazione: a questo scopo è stato costituito un apposito 
team interno con lo scopo di intervenire in modo
immediato sui processi in atto e di individuare policies e 
strategie di sviluppo a medio e lungo termine. Obiettivo della 
trasformazione digitale è di aggiornare e migliorare sia i servizi 
essenziali erogati agli iscritti (tenuta dell’albo, segreteria,
deontologia) sia i servizi a valore aggiunto erogati a un pubblico 
ampio (cultura, formazione, professione), aggiornando al tempo
stesso infrastruttura, knowledge management e strumenti e 
processi interni delle strutture.

La roadmap di implementazione digitale ha previsto 
azioni e attività nelle seguenti aree: infrastruttura di rete 
(potenziamento della connettività in fibra della sede, migliorie 
nella trasmissione di eventi in diretta, wi-fi ospiti), infrastruttura 
IT e sicurezza (security fabric, server e clients), infrastruttura 
cloud (e-mail, content management, file sharing), data policy 
e sistemi di archiviazione, comunicazione multicanale con 
gli iscritti (crm, ticketing e telefonia voip), nuovi sistemi di 
autenticazione per i servizi erogati via web (single sign-on e 
autenticazione via Spid).

La maggior parte delle attività previste è stata realizzata tra il 
2021 e il 2022. 

Nodo fondamentale delle attività di trasformazione digitale è il 
nuovo sito di Ordine e Fondazione OAMi: esito di un’intensa
attività di riprogettazione tecnologica, grafica e comunicativa, il L
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nuovo sito è stato reso fruibile con nuova veste grafica a
novembre 2021. Nel corso del 2022 sono state fatte attività di 
perfezionamento sulle Sezioni Itinerari, Biblioteca, Eventi, 
Cerco/Offro; è stata inoltre integrata la possibilità di creare 
moduli di iscrizioni ad eventi e Call.

Da gennaio 2022, sono state realizzate delle nuove pagine del 
Sito, dedicate a PNRR, INARCASSA e al Progetto Speciale 
“Architettura e memoria”. Da aprile 2022 il sistema di iscrizioni 
agli eventi in sede e online, con relative comunicazioni e 
automazioni è stato integrato al backend del nuovo sito web. Tra i 
principali servizi integrati sul web nella seconda parte dell’anno, 
il Cerco/Offro, l’area portfolio e la possibilità di aggiornare i 
propri dati in area personale (attività da completare nel 2023). 
Al fine di offrire nuove occasioni di visibilità degli eventi proposti 
da Ordine e Fondazione, è stata prevista inoltre la possibilità di 
gestire spazi “in evidenza” all’interno del menu del sito e della 
Homepage.
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COMUNICAZIONE
E UFFICIO STAMPA
È stata condotta attività regolare di comunicazione per la 
presenza sui media tradizionali, sui social media e per tenere
aggiornati i canali istituzionali (sito web, newsletter) di Ordine e 
Fondazione.

SOCIAL NETWORKS
L’Ordine e la Fondazione sono presenti sui canali Social, in 
particolare su Facebook, Instagram, Linkedin e Twitter. Nel
2021 si osserva, in generale, una diminuzione di engagement 
sulla pagina Facebook di Ordine e Fondazione, compensato da 
un aumento sensibile di engagement sulla pagina Instagram. Il 
pubblico è posizionato principalmente in Lombardia, soprattutto 
a Milano, Monza e Bergamo.

SITO, NEWS e NEWSLETTER

Il nuovo sito è organizzato in tre macro-aree:

un’area istituzionale in cui, separatamente, si trovano
informazioni sull’Ordine e sulla Fondazione, ciascun ente con
i propri organi principali e con la documentazione ufficiale di
riferimento;

un’area tematica in cui si trovano organizzate attività e
servizi secondo i tre macro settori di Cultura, Formazione,
Professione;

un’area trasversale che aggrega notizie, eventi, premi/
concorsi e progetti speciali.
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TWITTER FACEBOOK INSTAGRAMLINKEDIN

+1.549
vs 2021

+787
vs 2021

2.659
followers

8.180 
followers

2.206
followers

5.595 
followers

+68
vs 2021

+1.186
vs 2021
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L’Albo, cuore dell’attività dell’Ordine, si trova all’interno della 
sezione istituzionale, mentre l’area riservata agli iscritti, ora
“area personale”, è in corso d’implementazione, sia per quanto 
riguarda il layout che le funzionalità. I contenuti e i servizi sono
differenziati per area e struttura.

I siti web di Ordine e Fondazione sono stati aggiornati 
quotidianamente attingendo dai contenuti informativi prodotti
dalle diverse aree di attività e dalle emergenze scaturite dal 
dibattito sui temi dell’architettura, l’urbanistica e il design.

Nel 2022 sono stati pubblicati 120 contenuti e 90 eventi. 
Da Ottobre 2022 la piattaforma Google Analytics è stata 
sganciata dal sito web dell’Ordine seguendo le indicazioni del 
Garante per la Privacy: il nuovo strumento di monitoraggio è 
Matomo che restituisce i dati a partire dal mese di Ottobre 2022. 

Da gennaio 2022 a ottobre 2022: 119.544 utenti unici - 852.043 
visualizzazioni

Da ottobre 2022 a dicembre 2022: 88.520 visitatori - 203.326 
pagine viste

Gli utenti visitano il Sito in maniera costante durante tutta la 
settimana lavorativa, dal lunedì al venerdì, con un aumento 
di visualizzazioni il mercoledì, in corrispondenza dell’invio 
della Newsletter ordinaria. La provenienza degli utenti è 
prevalentemente italiana e l’accesso è prevalentemente 
diretto, seguono la ricerca organica sui motori di ricerca, 
prevalentemente Google, e l’accesso tramite email newsletter.

Gli Iscritti alla Newsletter al 31.12.2022 sono 18.287 con una 
crescita di più di 1000 utenti rispetto all’anno precedente. Gli 
utenti più attivi risultano essere 7.917. L’80% degli utenti risiede 
in Italia prevalentemente in Lombardia – Milano.
Nel 2022 sono state inviate 54 newsletter. 
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PRESENZA STAMPA
Grazie alla collaborazione con l’agenzia PPAN, le attività di 
Ordine e la Fondazione vengono indirizzate ai principali mezzi 
di comunicazione, presidiando i canali cartacei e digitali, con 
attività di redazione di comunicati stampa, inviti alla stampa per 
eventi, relazioni con i media per interviste. La rassegna stampa 
del 2022 restituisce questa presenza.
 
96 uscite digitali (di cui 25 su testate generaliste e la restante 
parte su testate di settore)
5 uscite cartacee
 
Le iniziative che hanno ricevuto maggiore copertura sono le 
seguenti:

 CONCORSI & CONCORRIMI: 38

 SERATE, PREMI, CULTURA: 31

 PROGETTI SPECIALI: 20

 EVENTI FORMATIVI: 11
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ATTIVITÀ FORMATIVE

CORSI E PARTNERSHIP
Le attività prevalenti sono state di carattere istituzionale, per 
conto dell’Ordine (Help desk di supporto agli iscritti in materia 
di aggiornamento professionale, gestione organizzativa degli 
eventi formativi, valutazione e gestione degli accreditamenti di 
eventi proposti sul territorio provinciale di Milano in tandem con 
l’Ordine).

In relazione all’emergenza sanitaria COVID-19, sono state 
ampliate le procedure di accreditamento al fine di prevedere 
l’attribuzione dei crediti anche per le iniziative online, in diretta, 
organizzate da soggetti esterni. 

In relazione alla sostituzione da parte del CNAPPC della 
piattaforma Formazione, la Fondazione ha supportato l’Ordine 
nell’importazione/esportazioni dei dati e nel monitoraggio 
e individuazione delle anomalie della nuova piattaforma 
Formazione; da maggio a dicembre, a causa dei disservizi della 
stessa, è stato riscontrato un elevato numero di richieste di 
chiarimento (telefoniche e mediante mail) da parte degli iscritti, 
in vista della scadenza del III° Triennio Formativo (2020-2022), 
che è stata prorogata a giugno 2023.

A questo proposito sono state organizzate diverse azioni per 
supportare gli iscritti nell’assolvimento dell’obbligo formativo. 
La Fondazione ha lavorato poi all’ampliamento dell’offerta 
formativa, organizzando e gestendo eventi, cicli, seminari e 
progetti speciali. 
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Le attività formative hanno registrato i risultati riportati qui di 
seguito.

DATI 2022 

Attività di enti terzi accreditati

N° eventi accreditati interni 

Totale crediti erogati (CFP) 

Formazione intensive

Cicli formativi

E-learning disponibili: solo nel I quadrimestre 12 e in via sperimentale 1 

da dicembre 2022

Partecipanti corsi elearning fino ad aprile: n. 854 architetti.
+ n. 1 corso aperto a dicembre. Partecipanti n.123 architetti.

Partecipanti a corsi di OAM: 4.054. 

Partecipanti a corsi e serate FOAM: 7.675.

* Totale partecipanti corsi: 11.730 di cui 1.233 non milanesi.
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ATTIVITÀ PROFESSIONALI

CONCORSI E RAPPORTI
CON P.A. E ATTORI
PRIVATI
Nel corso del 2022 sono stati gestiti e pubblicati sulla piattaforma 
Concorrimi 16 nuovi concorsi di cui 3 di enti privati, raggiungendo 
complessivamente il numero di 70 concorsi visibili e consultabili 
online su Concorrimi. 

Tra i 16 Concorsi, 5 sono stati promossi da alcune linee di 
finanziamento del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza, in 
particolare dal “Piano per i Grandi attrattori culturali” per la 
nuova Biblioteca Europea di Informazione e Cultura a Milano 
e dal “Fondo concorsi progettazione e idee per la coesione 
territoriale”, ai sensi del Decreto-Legge 20 Giugno 2017 n. 91 per 
i territori di Cairomontenotte, Laveno Mombello, Morbegno e 
Carloforte. 

Le procedure concorsuali hanno investito 13 comuni in 16 
regioni, e hanno riguardato principalmente la progettazione 
e rifunzionalizzazione di nuovi edifici per spazi museali, sedi 
direzionali o di ospitalità, la riqualificazione di spazi urbani e 
aperti, la creazione di connessioni di mobilità lenta e riuso e 
ridisegno di spazi e riconfigurazione paesaggistica. 

Sono state indette anche due Procedure Concorsuali che seguono 
il modello dei Concorsi francesi (con una prima fase di selezione 
dei Curricula, delle esperienze e proposte e una seconda fase di 
valutazione dei progetti) banditi da un ente privato, la Compagnia 
San Paolo di Torino, per il restauro dell’immobile della 
Cavallerizza Reale e per la riorganizzazione del Museo Egizio. 
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A fine 2022 sono terminati 54 Concorsi, di cui qui alcuni dati: 

9800 progettisti;

1200 progettisti di nazionalità straniera;

l’età media dei vincitori è pari a 40;  

l’età media dei partecipanti è pari a 37.

In ottobre è stato organizzato il seminario “Le giurie di concorso: 
una riflessione programmatica”, durante il quale si è posta 
attenzione al tema delle commissioni giudicatrici nei concorsi di 
progettazione. 

È in corso, in collaborazione con l’Ordine di Bologna e l’Ordine 
di Torino, una ricerca al fine di monitorare le fasi successive ad 
ogni concorso bandite sulle piattaforme Concorrimi e ArchiBo. 
Rispetto allo stato dell’arte per Concorrimi si registra che: 

CONCORSI ATTIVI

OPERE REALIZZATE

IN CORSO DI REALIZZAZIONE
L’OPERA INTERVENTO

IN CORSO LA REALIZZAZIONE
ESECUTIVA

IN CORSO LA PROGETTAZIONE
DEFINITIVA

IN COMPLETAMENTO IL PFTE

In particolare, su 70 procedure indette, si registra che vi sono state 
6 opere realizzate; per 34 procedure sono in corso le successive 
fasi per la progettazione per la realizzazione dell’intervento, 
mentre 12 procedure sono attive nel 2022. Diversamente, per 
15 procedure non sono seguite successive fasi di progettazione 
perché inerenti a concorsi ideativi, oppure per non affidamento 
di incarichi a causa di questioni economiche o legate al contesto 
ambientale o problematiche di requisiti dei vincitori. Infine, 3 A
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concorsi non sono stati aggiudicati per violazione dell’anonimato 
o non raggiungimento del minimo livello di giudizio previsto nel 
Bando. 

Nel corso del 2022 sono state avviate collaborazioni con l’Ordine 
degli Architetti P.P.C. della Provincia di Trento e l’Ordine e la 
Fondazione Architetti P.P.C. di Torino per la promozione della 
piattaforma Concorrimi agli enti pubblici e attori privati delle loro 
Province, ed infine con ANCI Lombardia e la Consulta Regionale 
Architetti per far conoscere agli enti, o Ordini loro associati, sia 
le opportunità delle procedure concorsuali sia le funzionalità di 
Concorrimi.

TIROCINI
Nel corso del 2022 sono stati confermati, a seguito di verifica da 
parte dei Tutor, 34 nuovi soggetti ospitanti, di cui: 24 Studi di 
architettura e ingegneria, 9 società a responsabilità limitata e 1 
Ente pubblico.  29 soggetti ospitanti hanno la loro sede operativa 
all’interno del Comune di Milano e 5 nei comuni interni il territorio 
metropolitano. 

All’interno di ogni soggetto ospitante si possono trovare una o più 
figure con il ruolo di Responsabile di Tirocinio, figure che possono 
supervisionare direttamente i tirocinanti nelle loro attività: in 
questi 34 nuovi soggetti ospitanti sono presenti 47 professionisti 
architetti con tale ruolo di Responsabile. 

Complessivamente dall’inizio del progetto dei “Tirocini 
professionali” sono stati accreditati 178 soggetti ospitanti 
rappresentati da 270 responsabili di tirocinio, di cui 86% hanno 
sede operativa nella città di Milano,13% nella città metropolitana, 
1% all’estero (Londra e Rotterdam). 

Nel corso del 2022 sono stati attivati 67 nuovi tirocini: 60 per la 
Sezione A e 7 per la Sezione B (89,5 % per la sezione A, 10,4 % per 
la sezione B dell’Albo Professionale). Il dato mostra un simile 
andamento al precedente anno, 2021, in cui erano stati attivati 
66 tirocini professionali. Dall’inizio del progetto dei tirocini A
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professionali si verifica: 155 tirocini attivati in 76 soggetti ospitanti 
di cui 22 tirocini sospesi, 98 tirocini già conclusi con rilascio 
attestato e 48 tirocini in corso.

Più precisamente nel corso del 2022, 52 tirocinanti hanno 
terminato le loro 900 ore di tirocinio e conseguito l’Attestato che 
conferma l’espletamento dell’attività di Tirocinio Professionale, 
anche ai fini e per gli usi consentiti dagli artt. 17.5 e 18.4 D.P.R. 
n.328/2001.  Inoltre, 55 tirocinanti hanno sostenuto l’Esame di Stato 
nelle diverse sezioni, di cui 38 sono stati già abilitati. Vi è un tasso 
di promozione pari al 69%. 

Analizzando i riscontri ai questionari inviati ai giovani al termine 
dell’esperienza, per il 98,2 % dei tirocinanti l’esperienza è risultata 
ottima per la propria crescita professionale, avendo approfondito 
in modo particolare la gestione del progetto in tutte le sue parti 
e fasi, le relazioni tra gli attori e la pratica effettiva del fare 
l’architetto.  
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PROGETTO DIMMI
La piattaforma DIMMI è attiva dal 20 Dicembre 2019, per una 
rapida consultazione di domande e risposte inerenti alla pratica 
professionale nei diversi aspetti fiscali, deontologici, formativi ed 
in materia di edilizia e urbanistica.   

Qui di seguito i dati di visita mensili dal 2020 al 2022, di cui si 
registra un incremento nel 2022 di più di 95216 visualizzazioni 
rispetto al precedente anno 2021. 

Si verifica un aumento delle visualizzazioni per l’inserimento di 
specifiche Faq inerenti all’asseverazione, superbonus, crediti 
formativi, variazione destinazione d’uso e definizione di superficie 
accessoria.  
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PROGETTO CLIMAMI 
A fine febbraio 2022 si è concluso formalmente il Terzo anno di 
attività del progetto ClimaMi. Gli ultimi mesi del progetto sono 
stati utili per la redazione di un libretto divulgativo, raccogliendo 
alcuni contributi ed interviste a diversi autori con l’obiettivo 
di illustrare e descrivere il rapporto tra clima, ambiente e 
architettura. Il libretto è disponibile in modalità cartacea e 
digitale, ad oggi sono state distribuite 40 copie. 

Inoltre, il 18 febbraio 2022 è stato organizzato il seminario 
formativo intitolato “Cambiamenti climatici: strumenti e 
pratiche per la progettazione”, che perseguiva l’approfondimento 
del tema dell’adattamento ai cambiamenti climatici intrapreso 
all’interno del progetto ClimaMi e proponeva aggiornamenti, 
esperienze e interventi di esperti del settore. Il corso e-learning 
intitolato “Progetto ClimaMi: temperature e precipitazioni, dati 
e indicatori climatici a servizio della pratica professionale che è 
stato acquistato e completato da 100 professionisti nel 2022. 

Infine, per gli architetti è possibile seguire anche il precedente 
modulo formativo e-learning realizzato nel secondo anno 
del progetto ClimaMi dal titolo “Climatologia per le attività 
professionali: progettazione e pianificazione alla sfida dei 
cambiamenti climatici”, che è stato acquistato e completato da 
137 professionisti fino ad Aprile 2022. 
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PROGETTO BIODIVERCITY
Dal luglio 2021 è stato avviato il progetto “Biodivercity. Una 
visione per la tutela e gestione della biodiversità a Milano” 
finanziato dal Bando 57/2021 della Fondazione di Comunità 
Milano. Il progetto ha l’obiettivo di dotare la città di Milano, 
nell’ambito degli strumenti di pianificazione territoriale del 
Comune e con il coinvolgimento dei portatori di interesse, di 
una strategia per la tutela e gestione della biodiversità, al fine 
di contribuire agli obiettivi di sostenibilità e resilienza posti dal 
PGT di Milano per il 2030 e di assicurare ai cittadini benefici 
tangibili attraverso i servizi ecosistemici. 

A novembre 2022 è stato organizzato un momento di 
approfondimento formativo, all’interno dell’evento della 
“Formazione intensiva” sui temi della biodiversità, intitolato 
“Pianificare e progettare la biodiversità urbana”. 
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INTERNAZIONALIZZAZIONE
Nel corso del 2022 sono stati svolti degli incontri con 
l’Ambasciata di Israele di Milano che ha manifestato l’interesse 
ad organizzare un incontro con il nostro Ordine professionale e 
la sua Fondazione, per poter mettere in contatto alcune Start-up 
innovative e Società Israeliane attive nel mondo dell’architettura 
e dell’ingegneria con i professionisti italiani.  

È stato inoltre organizzato un evento in data 30 settembre 2022, 
in collaborazione con il Consolato generale di Milano della 
Repubblica di Slovenia e la partecipazione della Designer Nika 
Zupanc, intitolato “Design e Architettura: focus Slovenia” a cui 
vi hanno partecipato 25 professionisti. 

PARI OPPORTUNITÀ
Per affrontare il tema delle pari opportunità su diversi sviluppi 
è stato organizzato un primo ciclo formativo intitolato “Verso 
un’urbanistica di genere: Milano, Vienna e Barcellona” nelle 
date 23 febbraio e 2 marzo 2022 e un secondo ciclo denominato 
“Verso un’urbanistica di genere. Il progetto della cura” svoltosi 
il 6, 22 novembre e 1° dicembre. 

Inoltre, è stato sviluppato un programma culturale con ciclo di 
eventi serali intitolati il «Contributo delle donne nell’architettura 
contemporanea» che approfondivano l’esperienza architettonica 
nei paesi Austria, Canada, Olanda e Giappone in cui hanno 
partecipato complessivamente 645 persone in modalità online e 
in presenza. 

Nel corso del 2022 sono state pubblicate 4 puntate della “Rubrica 
O/A” all’interno della Newsletter settimanale, sezioni che 
raccolgono alcune segnalazioni provenienti dall’Italia e dal 
Mondo su eventi, iniziative, premi, ricerche e progetti inerenti 
il tema delle pari opportunità, dell’inclusione e della diversità 
nell’architettura e in ambiti di interesse.
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FAIR WORK
Dal mese di luglio 2022 è attiva una nuova pagina del sito 
istituzionale dedicata al “Lavoro Equo ed Inclusivo”, quale spazio 
virtuale per la raccolta e la divulgazione di chiarimenti, notizie, 
ricerche. Nella pagina, progressivamente aggiornata, sono stati 
resi disponibili alcuni approfondimenti di natura normativa-
deontologica, ricerche, notizie e proposte di formazione su 
tematiche di interesse. 

Sono state organizzate 2 tavole rotonde con l’obiettivo 
di raccogliere spunti, testimonianze e suggerimenti dai 
professionisti del settore. Entrambe le tavole rotonde sono state 
precedute delle call aperte per raccogliere contributi di giovani o 
titolari di studi/società. 

La prima tavola rotonda dedicata al tema del lavoro per i giovani 
professionisti/e si è svolta il 20.09.2022, vi hanno partecipato 
in 16 giovani con età inferiore a 35 anni, collaboratori di studi 
professionali. Tra i temi emersi vi sono stati: la questione 
dei contratti, i rapporti interni, le tutele, le precarietà, le 
responsabilità, ed infine la questione dell’utilizzo e impiego del 
tempo. 

La seconda tavola rotonda si è tenuta il 30.11.2022 e vi hanno 
partecipato in 20 tra titolari di studio o referenti di società del 
settore, che si avvalgono del supporto di collaboratori, consulenti 
o personale dipendente al fine di dialogare con l’Ordine. I 
partecipanti rappresentavano studi e società di varia dimensione 
rispetto al numero di personale dipendente o collaboratore 
rappresentante, vi erano infatti realtà con un numero limitato di 
figure meno di 5 ed altre con più di 100 componenti. 

Queste tavole si sono svolte come dibattito e confronto, e sono 
state utili per individuare alcune tematiche di interesse che 
saranno poi raccolte in un vademecum utile a sopportare i 
professionisti del settore.
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PGT ONLINE E ASSISTENZA 
QUESITI 
Nel corso del 2022 è stata apportata la revisione del PGT Online 
che nel mese di novembre ha visto online alcune innovazioni, 
tra cui l’aggregazione delle mappe del PGT di Milano con le 
tavole degli altri comuni della Città Metropolitana di Milano e 
di Monza e Brianza e la visualizzazione in elenco delle tavole 
dei piani urbanistici con le relative miniature. Tra le novità vi 
è anche la possibilità da parte di professionisti e interessati di 
geo referenziare in autonomia le tavole non ancora presenti sul 
portale, sovrapporle alle basi disponibili e renderle consultabili a 
tutti gli utenti. 
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CONVENZIONI 
Sono state rinnovate ed ampliate le Convenzioni attive tra Ordine 
e soggetti privati con servizi e prodotti di interesse per
gli iscritti. L’attuale disponibilità delle convenzioni è sintetizzata 
dalla tabella sottostante. La sezione verrà periodicamente
aggiornata sulla base di nuove e significative richieste di 
attivazione. Le convenzioni sono comunicate agli iscritti tramite
newsletter dedicate.

L’attuale disponibilità delle Convenzioni, al 31 dicembre 2022, è 
sintetizzata dalla tabella sottostante:

CATEGORIE ATTIVE
POLIZZE RC PROFESSIONALE *

FIRMA DIGITALE E FATTURAZIONE ELETTRONICA *

VISURE TELEMATICHE E PROCESSO CIVILE TELEMATICO *

STRUMENTI E SERVIZI PER LA PROFESSIONE

AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

ARREDO E DESIGN

MOBILITÀ E TRASPORTI **

COWORKING

CULTURA, MUSEI, TEATRI

TEMPO LIBERO

SALUTE E BENESSERE

SERVIZI ASSICURATIVI-BANCARI-FISCALI

FIERE E EVENTI

TOTALE  67

*  Gestita e monitorata da Ordine
** Inarcassa, ATM e accordo quadro RPT-FCA gestiti da Ordine
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ATTIVITÀ CULTURALI
La Fondazione, fin dalla sua nascita, promuove un’intensa attività 
culturale attraverso occasioni pubbliche di confronto, serate di 
dibattito, itinerari di architettura, attività editoriali, premi, mostre 
e ha acquisito riconoscibilità nel territorio cittadino rendendosi 
punto di riferimento milanese per i professionisti del progetto e 
per un pubblico ampio di appassionati di architettura. Per il suo 
programma culturale, la Fondazione opera in collaborazione con 
molti enti del territorio milanese pubblici e privati. 
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IL CONTRIBUTO DELLE DONNE 

NELL’ ARCHITETTURA CONTEMPORANEA: 

L’ESEMPIO OLANDESE

3 NOVEMBRE 2022 18:00 – 20:00

SALUTI ISTITUZIONALI

BIANCA MIGLIETTA, CONSIGLIERE ORDINE E FONDAZIONE ORDINE ARCHITETTI MILANO 

MASCHA BAAK, CONSOLE GENERALE DEL REGNO DEI PAESI BASSI A MILANO

INTERVENTI                                              

CARO VAN DE VENNE, BARCODE ARCHITECTS, ROTTERDAM  

LISA VAN DER SLOT, DE ZWARTE HOND, ROTTERDAM                                                                                             

MODERA 

GIULIA SETTI, DASTU, POLITECNICO DI MILANO 

DIBATTITO 

INCONTRO A CURA DI  

ARIANNA CALLOCCHIA, ARCHITETTO
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CON IL PATROCINIO DI MEDIA PARTNERS

2 CFP AGLI ARCHITETTI IN WEBINAR, CON DIRITTI DI SEGRETERIA
SENZA CREDITI SU FACEBOOK LIVE, GRATUITO: WWW.FACEBOOK.COM/OAMI.FOAMI/ 

VIA SOLFERINO 17/19, 20121 MILANO
ORDINEARCHITETTI.MI.IT
FONDAZIONE.ORDINEARCHITETTI.MI.IT
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ARTE NELL’ARTE. 

ORDINEARCHITETTI.MI.IT
FONDAZIONE.ORDINEARCHITETTI.MI.IT
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16 GIUGNO  2022
18.00 – 20.00

SALUTI ISTITUZIONALI:

ONOFRIO CUTAIA, DIRETTORE GENERALE DIREZIONE GENERALE CREATIVITÀ CONTEMPORANEA, MINISTERO DELLA CULTURA

BEATRICE COSTA, DIRETTRICE FONDAZIONE ORDINE ARCHITETTI PPC DI MILANO E PROVINCIA

INTERVENGONO

NINA ARTIOLI, ARCHITETTO E RESPONSABILE ARCHIVIO GAE AULENTI

MARCO BIRAGHI, PROFESSORE DI STORIA DELL’ARCHITETTURA, POLITECNICO DI MILANO

ELISA POLI, CRITICA E STORICA DELL’ARCHITETTURA, NABA - NUOVA ACCADEMIA DELLE BELLE ARTI

FRANCO RAGGI, ARCHITETTO E DESIGNER, ORDINE DEGLI ARCHIETTI PCC DI MILANO E PROVINCIA

MODERA

LUCIA MANNELLA, VICE PRESIDENTE OPEN HOUSE ITALIA

PER OGNI INCONTRO 2 CFP AGLI ARCHITETTI
IN SEDE, FACEBOOK E WEBINAR

RIFLESSIONE SU GAE AULENTI
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SOCIAL HOUSING IN 
EUROPA: IL PREMIO BAFFA 

RIVOLTA 2021 

19 MAGGIO 2022
ORE 18 - 20 / INCONTRO IN SEDE

2 CFP IN WEBINAR / DIRETTA FACEBOOK 

SALUTI ISTITUZIONALI

FEDERICO ALDINI, PRESIDENTE ORDINE ARCHITETTI MILANO

INTRODUZIONE AL PREMIO

MARIALISA SANTI, PRESIDENTE FONDAZIONE ORDINE ARCHITETTI MILANO

CONSEGNA DEL PREMIO

GIOVANNI RIVOLTA, ARCHITETTO

CARLES MURO, ARCHITETTO E GIURATO DELL’EDIZIONE 2021

SIMONA DELLA ROCCA, ARCHITETTO E GIURATA DELL’EDIZIONE 2021

IL PROGETTO VINCITORE – LECTIO MAGISTRALIS

MARTA PERIS EUGENIO E JOSÉ MANUEL TORAL FERNÁNDEZ, STUDIO PERIS TORAL ARQUITECTOS

DIBATTITO

VIA SOLFERINO 17/19, 20121 MILANO
ORDINEARCHITETTI.MI.IT
FONDAZIONE.ORDINEARCHITETTI.MI.IT

 © JOSÉ HEVIA
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VIA SOLFERINO 17/19, 20121 MILANO
ORDINEARCHITETTI.MI.IT
FONDAZIONE.ORDINEARCHITETTI.MI.IT

LUCI SU SAN SIRO
2° INCONTRO

LO STUDIO D’AREA E I PROGETTI ATTORNO ALLO STADIO

12 LUGLIO 2022
ORE 18.00 - 20.00  

INCONTRO IN SEDE E WEBINAR
2 CFP

SALUTI ISTITUZIONALI 

CATERINA MARTINI, CONSIGLIERE ORDINE ARCHITETTI MILANO  

INTRODUCE E MODERA 
MAURIZIO CARONES, VICE PRESIDENTE FONDAZIONE 

DELL’ORDINE ARCHITETTI MILANO 

I PROGETTI NEL QUARTIERE  

GIULIA RAGNOLI, ARCHITETTO, ASSESSORATO CASA E PIANO 

QUARTIERI DEL COMUNE DI MILANO 

MARCO MUSCOGIURI, ARCHITETTO, ALTERSTUDIO PARTNERS

LO STUDIO D’AREA  

GIANCARLO TANCREDI, ASSESSORE ALLA RIGENERAZIONE 

URBANA DEL COMUNE DI MILANO 

ALESSANDRO ALÌ, CONSIGLIERE ORDINE ARCHITETTI MILANO, 

CENTRO STUDI PIM

 MATTEO MOTTI, ARCHITETTO, ASSESSORATO ALLA 

RIGENERAZIONE URBANA COMUNE DI MILANO

PAOLO GALUZZI, DOCENTE ALL’UNIVERSITÀ SAPIENZA DI ROMA

DIBATTITO   

INTERVENTI DAGLI ARCHITETTI PRESENTI 
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SERATE
Nel 2022 state organizzate 26 serate di architettura, che hanno 
visto complessivamente la partecipazione di più di 4000 persone 
tra aula e webinar. Gli eventi sono stati esito di indicazione del 
Consiglio di Ordine, decisioni del CTS Cultura e proposte da call.

 
 
 
 
 
 
Dal 2019 la Fondazione è partner di alcuni progetti attivi sul 
territorio milanese su diverse sfide urbanistiche, ambientali 
e sociali, co-finanziati da Fondazione Comunità Milano 
e Fondazione Cariplo, nei quali svolge attività di studio, 
formazione, divulgazione culturale, itinerari di scoperta 
territoriale. Anche nel 2022 la Fondazione ha ricevuto dal 
MIBACT un contributo annuale per le attività culturali condotte.
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16 GIUGNO  2022
18.00 – 20.00

SALUTI ISTITUZIONALI:

ONOFRIO CUTAIA, DIRETTORE GENERALE DIREZIONE GENERALE CREATIVITÀ CONTEMPORANEA, MINISTERO DELLA CULTURA

BEATRICE COSTA, DIRETTRICE FONDAZIONE ORDINE ARCHITETTI PPC DI MILANO E PROVINCIA

INTERVENGONO

NINA ARTIOLI, ARCHITETTO E RESPONSABILE ARCHIVIO GAE AULENTI

MARCO BIRAGHI, PROFESSORE DI STORIA DELL’ARCHITETTURA, POLITECNICO DI MILANO

ELISA POLI, CRITICA E STORICA DELL’ARCHITETTURA, NABA - NUOVA ACCADEMIA DELLE BELLE ARTI

FRANCO RAGGI, ARCHITETTO E DESIGNER, ORDINE DEGLI ARCHIETTI PCC DI MILANO E PROVINCIA

MODERA

LUCIA MANNELLA, VICE PRESIDENTE OPEN HOUSE ITALIA

PER OGNI INCONTRO 2 CFP AGLI ARCHITETTI
IN SEDE, FACEBOOK E WEBINAR

RIFLESSIONE SU GAE AULENTI
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EDITORIA
La nona uscita della nostra collana “Itinerari di architettura 
moderna” è dedicata all’opera di Arrigo Arrighetti a Milano. 
Direttore dell’Ufficio Tecnico del Comune di Milano dal 1955 al 
1961, e poi Direttore dell’Ufficio Urbanistico fino al 1970, negli 
anni del suo mandato realizza oltre 150 edifici pubblici, tra 
scuole, centri sportivi, uffici, mercati, complessi residenziali e 
chiese. La figura di Arrighetti è particolare perché nonostante 
le sue opere fossero già inserite in alcuni regesti-manifesto 
dell’architettura moderna sin dagli anni Cinquanta, il complesso 
del suo lavoro è stato reso più noto al grande pubblico soprattutto 
negli ultimi anni. Nel 2012 alla XIII Biennale Architettura di 
Venezia, nell’ambito della mostra “Public works: Architecture 
by civil servants”, a cura di Reiner de Graaf e Laura Baird 
dello studio OMA, il suo lavoro è stato mostrato insieme a 
quello di alcuni altri funzionari pubblici europei. Questo libro 
racconta, quindi, il lavoro di Arrigo Arrighetti con l’intenzione 
di evidenziarne la qualità e, allo stesso tempo, proporre una più 
generale riflessione per un certo modo di svolgere il mestiere 
di architetto, un omaggio ed un auspicio verso una certa idea di 
architettura civile. 
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In concomitanza con l’uscita del nono volume della collana 
“Itinerari di architettura milanese”, dedicato all’opera 
dell’architetto Arrigo Arrighetti, il 2 dicembre la Fondazione 
ha proposto un itinerario gratuito alla scoperta delle scuole 
realizzate da Arrighetti nel corso della sua carriera.

Per il 2022 sono registrate vendite di volumi per un totale di 932 
libri. 

PREMI

PREMIO BAFFA RIVOLTA 2021

Il 19 maggio è tenuta la serata di premiazione dell’ottava edizione 
del Premio dedicato alle migliori realizzazioni di social housing 
in Europa. L’incontro del 19 maggio ha visto la partecipazione 
degli architetti Marta Peris e José Toral, titolari dello studio 
Peris+Toral Arquitectos, che hanno raccontato il progetto 
vincitore del Premio, ed è stato consegnato loro il premio di 
10.000,00 €.

A
T

T
IV

IT
À

 C
U

LT
U

R
A

L
I



92

PREMIO NEOLAUREATI

L’associazione ADF-Ayohama Design Forum, con Garde Italy, 
ha rinnovato il suo interesse per sponsorizzare anche l’Edizione 
2022 del Premio Neolaureati, e per allestire, presso gli spazi di 
Garde, la mostra dell’edizione 2021 del Premio, durante il Salone 
del Mobile 2022. ADF ha contribuito per l’Edizione 2022 con il 
medesimo supporto del 2021.

Giovedì 15 dicembre 2022 si è tenuta presso la nostra sede la 
premiazione dell’Edizione 2022.

La composizione della Giuria 2022 è stata la seguente: Lorenzo 
Bini, consigliere Ordine e Fondazione Ordine Architetti Milano, 
Giovanna Castiglioni, Fondazione Castiglioni, Simona Finessi, 
Platform, Yukio Ishiyama, ADF / Garde Italia, Luca Manzocchi, 
Parc Nouveau.

1° PREMIO: Too far to walk - Disaster Resilent Maternity 
Waiting Home in Mozambique, di Tatiana Levitskaya e 
Massimiliano Piffer, relatori Camillo Magni, Isacco Rama. 
Laurea Magistrale in Architecture and Urban Design.

2° PREMIO: Architecture goes into reverse. Spunti per (auto)
costruire un abitare responsabile, di Federico Cortes, Tommaso A
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Gatti, Federica Melis, relatori Gian Luca Brunetti, Giovanni Di 
Luzio. Laurea Magistrale in Architettura-Ambiente costruito-
Interni.

3° PREMIO: Paesaggi antropogenici: il caso della cava di 
Scalo Cavallo a Favignana (Sicilia, Italia). L’architettura 
come catalizzatore per il risanamento idrico di un paesaggio 
vulnerabile, di Alessandra Savorelli, relatore Simone Giostra. 
Laurea Magistrale in School of Architecture Urban Planning 
Construction Engineering.

PREMIO GABRIELE BASILICO 2021 

Il 7 Marzo 2022 la giuria del Premio Basilico ha nominato 
vincitrice la fotografa Julie Hascoët, francese classe 1989. 
Trentadue i progetti fotografici pervenuti e sette i finalisti scelti 
dalla giuria internazionale della competizione. La fotografa 
ha ricevuto il premio di 12.000,00 € per realizzare il progetto 
fotografico, dedicato al dialogo tra il lavoro nelle cave di marmo 
di Carrara e la storia della Federazione Anarchica Italiana, nata 
nella stessa città. Il progetto verrà concluso e pubblicato nel 2023. 
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PREMIO AFA – ARCHITECTURE FILM AWARD

Il Premio, giunto alla 3° Edizione e organizzato in collaborazione 
con il Milano Design Film festival, si è tenuto in concomitanza con 
la nuova e Decima Edizione del Festival, tenutosi a novembre. 

Fondazione e Milano Design Film Festival hanno organizzato 
inoltre un incontro dedicato a Gae Aulenti presso la Biblioteca 
e Centro Culturale Tilane di Paderno Dugnano, nella giornata 
di sabato 26 novembre: un incontro di dibattito sulla eredità di 
Gae Aulenti nel contemporaneo, con interventi di Nina Artioli 
(responsabile dell’Archivio Gae Aulenti), Nina Bassoli, Matilde 
Cassani, Emilia Giorgi e Sara Ricciardi. Per l’occasione sono stati 
proiettati materiali video inediti, scelti da Nina Artioli.

Martedì 22 novembre 2022 sono stati assegnati i Premi negli spazi 
dell’ADI - Design Museum:

Architecture’s film - premio per pellicole di storie di architettura 
antica, moderna e contemporanea: “Robin Hood Gardens” di 
Adrian Dorschner e Thomas Beyer.

Studio’s film - premio per cortometraggi e progetti audiovisivi 
commissionati da studi di architettura per promuovere la propria 
attività progettuale: “The Opening” di Davide Rapp.

Menzione speciale - “Big Ears Listen With Feet” di Bêka & 
Lemoine.
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MOSTRE

MOSTRA “L’ARCHITETTURA DI MILANO”
ORDINE E FONDAZIONE,
6 ottobre-15 novembre 2022.

Dal 6 ottobre al 15 novembre, negli spazi espositivi di Ordine e 
Fondazione è stata allestita la mostra “L’architettura di Milano”, 
una mostra fotografica di Sosthen Hennekam, curata da Adriana 
Granato e Marco Biraghi. L’esposizione è stata una ripresa del 
volume “L’architettura di Milano. La città scritta dagli architetti” 
edito da Hoepli nel 2021, e ha tracciato un percorso tra le opere 
milanesi più significative dal dopoguerra ad oggi, suddivise 
per tipologie – dagli edifici per uffici del centro fino ai quartieri 
residenziali periferici – osservate attraverso le rigorose fotografie 
in bianco e nero di Sosthen Hennekam. I ridisegni sono stati 
effettuati da Studio Ibsen.
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MOSTRA DEL PREMIO EUROPEO DI 
ARCHITETTURA MATILDE BAFFA UGO 
RIVOLTA: 8 EDIZIONI
Politecnico di Milano, 16-18 giugno 2022.

Negli spazi espositivi del Politecnico di Milano (Edificio Trifoglio, 
piano terra), in occasione della manifestazione EURA 2022, dal 16 
al 18 giugno è stata esposta la mostra dedicata alle Otto edizioni 
del Premio dedicato al social housing e organizzato dall’Ordine 
dal 2007: otto progetti che testimoniano modalità differenti di 
rispondere al tema della casa.

MOSTRA DELL’EDIZIONE 2021 DEL PREMIO 
NEOLAUREATI /PRESSO GARDE MILANO, 
FuoriSalone 2022 8-12 giugno 2022.

I progetti vincitori e menzionati dell’edizione 2021 del Premio 
Neolaureati sono stati esposti al pubblico presso la sede di 
Garde Italy, in via Tortona 37, dall’8 al 12 giugno 2022. L’evento 
inaugurale si è tenuto mercoledì 8 giugno con un’ampia affluenza 
di pubblico.
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MOSTRA DELL’EDIZIONE 2021 DEL PREMIO 
GABRIELE BASILICO – PROGETTO 
FOTOGRAFICO “MAPPING THE RUST”,
DI MICHELE BORZONI
Spazi Murate Art District, Firenze, 1° giugno-30 luglio 2022.

Dal 1° giugno al 30 luglio, presso gli spazi di Murate Art District 
presso Piazza delle Murate, Firenze, è stata allestita la mostra 
fotografica Mapping the rust, a cura di Michele Borzoni, vincitore 
della III Edizione del Premio di Fotografia promosso dall’Ordine 
degli Architetti di Milano, dall’Archivio Gabriele Basilico e dalla 
Fondazione Studio Marangoni.

VISITA GUIDATA ALLA MOSTRA ALDO ROSSI. 
DESIGN 1960-1997, MUSEO DEL ‘900 MILANO.

In occasione della mostra allestita presso il Museo del Novecento 
e prorogata, mercoledì 19 ottobre è stata organizzata una visita 
guidata speciale con la Fondazione Aldo Rossi, accompagnata da 
Cristina Moro che ha co-curato, insieme a Chiara Spangaro, la 
mostra e il catalogo ragionato, edito da Silvana Editoriale.
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PROGETTI SPECIALI

PROGETTO ARCHITETTURA E MEMORIA 

Il 29 giugno 1939, nel contesto della promulgazione delle Leggi 
Razziali, un provvedimento del regime fascista ordinava la 
cancellazione dei nomi degli ebrei dagli Albi professionali 
e prescriveva la totale cessazione di qualsiasi prestazione 
lavorativa da parte di cittadini di “razza ebraica”. E, nello 
specifico, per dodici architetti milanesi significò l’esilio o 
l’interruzione della carriera professionale.
 
Oggi, le storie e l’attività professionale di questi architetti sono 
l’oggetto di studio e di approfondimento del progetto di ricerca, 
Architettura e Memoria (ArchMem) – promosso dalla Fondazione 
dell’Ordine degli architetti di Milano insieme agli Ordini di 
Bologna, Roma e Ferrara, alla Fondazione CDEC - Centro di 
documentazione ebraica contemporanea, la Fondazione MAXXI 
di Roma e l’Università Comenius di Bratislava e realizzato grazie 
al finanziamento della Commissione Europea nell’ambito del 
Bando European Remembrance – che ha preso il via in aprile 
2022 e si concluderà a settembre 2023. Diciotto mesi di ricerche 
e iniziative che includeranno una pubblicazione e due Convegni 
organizzati dalla Fondazione.

Nel corso dei primi mesi di progetto, nell’ambito di ARCH MEM 
è stato organizzato, il 29 settembre, un convegno internazionale 
in Webinar, a cura di FOAMi con la collaborazione di CDEC. La 
conferenza, divisa in due sessioni, che ha visto la partecipazione A
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di 18 relatori e più di 200 persone nel pubblico, aveva l’obiettivo 
di informare e sensibilizzare in merito alla discriminazione 
subita dagli architetti ebrei durante i regimi nazifascisti, e, allo 
stesso tempo, ricordare come l’antisemitismo abbia portato 
all’esclusione di molti architetti dai propri ambiti professionali. 

La maggior parte dei relatori ha presentato storie ed esempi 
di architetti attivi in Europa tra gli anni Venti e Trenta del 1900 
(in particolare in Austria, Italia ed Europa centrale). Alcuni 
interventi hanno fornito ulteriori spunti su cosa successe agli 
studenti ebrei negli stessi anni. L’intera conferenza è stata 
un’occasione di formazione per gli architetti (garantiva crediti 
formativi per la professione). La conferenza ha rappresentato una 
prima occasione di condivisione tra i partner di ARCH MEM dei 
risultati preliminari delle ricerche che sono state sviluppate in 
Italia e in Slovacchia nei primi mesi del progetto. 

L’evento ha offerto l’opportunità di presentare per la prima volta 
al pubblico il progetto Architecture and Remembrance: durante 
l’introduzione è stata fornita una panoramica del progetto, dei 
partner coinvolti e delle attività in programma per i prossimi 
mesi. Sono stati condivisi il senso e la ratio del progetto: 
ricostruire la memoria di questo tragico evento storico è utile 
a fornire uno strumento utile a prevenire l’intolleranza futura e 
per incoraggiare il dialogo, a partire dalle storie individuali dei 
professionisti coinvolti, per ricomporre un pezzo di storia comune 
e decostruire il discorso che conduce all’intolleranza.

Prosegue la ricerca condotta da CDEC che alimenterà 
diversi prodotti culturali e divulgativi che verranno prodotti 
realizzati nell’ambito del progetto nel corso del 2023: un video 
documentario, una pubblicazione, un fumetto, una mostra.
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PROGETTO CENTO ANNI DI ARCHITETTURA

Con la Legge del 24 giugno 1923, n. 1395 “Tutela del titolo e 
dell’esercizio professionale degli Ingegneri e degli architetti”, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n°167 dei 17 luglio 1923, vennero 
fondati gli Ordini degli Architetti e degli Ingegneri: l’Ordine di 
Milano / Albo viene istituito nel 1928. 

Il 2023 ricorrerà quindi il centenario per il quale Fondazione si 
propone di organizzare un palinsesto di iniziative, per ricordare e 
raccontare un secolo di architettura fatto di percorsi professionali, 
cambiamenti, autori, temi come occasione di approfondimento, 
ricerca storica, dibattito e divulgazione culturale: i 100 anni 
dell’Ordine racconteranno quindi varie stagioni dall’architettura, 
dagli anni del primo dopoguerra arrivando fino alla progettazione 
delle Olimpiadi Milano-Cortina del 2026. Per organizzare al meglio 
tale anniversario si sta iniziando ad organizzare attività ed eventi 
che si terranno nel corso di tutto il 2023. 

PROGETTO MONTE STELLA 

La Fondazione dell’Ordine degli Architetti di Milano ha 
contribuito a “Lavori al Monte Stella. Partecipazione e Territorio” 
organizzando due itinerari guidati a partire dal Monte Stella. 
L’attività era prevista anche nella I edizione del progetto “Monte 
Stella. Nascita di un modello di tutela condivisa”, ma a causa 
della pandemia da COVID-19 non è stato possibile realizzarla. 

Entrambe le visite sono state organizzate per raccontare e 
far conoscere il Parco, il suo quartiere e il suo legame con il 
resto della città. Pensati per un pubblico di cittadini e curiosi, 
i due itinerari si sono tenuti il 27 maggio e il 1° ottobre 2022, in 
occasione della Green Week, inseriti entrambe nel programma 
culturale della Fondazione e rappresentando un’occasione di 
aggiornamento professionale per gli architetti iscritti all’albo. A
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Il progetto si concluderà con l’organizzazione di un evento 
conclusivo nel 2023 e con la pubblicazione a cura della Fondazione 
delle attività di progetto condotte dal partenariato. 
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Lavori al Monte Stella: 
Partecipazione e 
Territorio

Monte Stella

WWW.PARCOMONTESTELLA.IT

PROGETTO MONTE STELLA OBIETTIVI19

Obiettivi

Obiettivo generale del progetto
Un parco pubblico, con rilevante copertura arborea e ampi spa-

zi a prato, è simile a un organismo vitale in costante e continua 

evoluzione. È quindi necessario proseguire con il miglioramento 

del Monte Stella sia dal punto di vista strutturale che per la sua 

fruizione, rendendolo un contesto privilegiato per contrastare i 

problemi provocati dalla pandemia e sperimentare nuove moda-

lità di gestione della biodiversità e del verde urbano.

Obiettivi secondari sulla biodiversità
   Rafforzamento degli interventi strutturali realizzati per mante-

nere e iniziare a completare le varie azioni che portano a garantire 

il buon assetto delle pendici e della viabilità di servizio;

  Interventi sulla biodiversità del Monte Stella, con particolare 

attenzione al recupero e allo sviluppo ecosistemico dell’Oasi Ur-

bana e ad una gestione moderna del verde, sia nella manuten-

zione che nell’utilizzo del materiale verde di risulta. Viene così 

proposto un primo approccio di integrazione tra uomo e natura 

in ambito cittadino, tutelando la componente delle specie sinan-

tropiche e muovendosi verso una Milano più attenta al tema della 

biodiversità cittadina.

 

Obiettivi secondari sull’ambito edu-
cativo-formativo e sociale

  Acquisizione di competenze specifiche da parte degli studenti 

degli Istituti coinvolti;

  Promuovere un processo concreto di recupero dei rapporti tra 

18PROGETTO MONTE STELLA OBIETTIVI

le persone abbinato ad una rigenerazione del territorio;

  Coinvolgimento degli abitanti e attivazione di buone pratiche 

nella gestione del verde condominiale da parte degli inquilini e 

dei comitati delle case ERP, al fine di migliorare il decoro e la fru-

izione dei cortili;

  Pensare al Parco Monte Stella come “area campione”, luogo 

oggetto di buone pratiche di manutenzione, per fornire ad am-

ministratori e operatori nel settore del verde, non solo pubblico, 

informazioni, esperienze, pratiche attuali di manutenzione.

I partner

Comune di Milano 
Area Verde, Agricoltura e Arredo Urbano
www.comune.milano.it/aree-tematiche/verde

APS AmbienteAcqua
www.ambienteacqua.it

Agriporto

AIPIN 
Associazione Italiana per l’Ingegneria Naturalistica 
Sezione Lombardia
www.aipin.it

CAI
Club Alpino Italiano Sezione di Milano
www.caimilano.org

Fondazione dell’Ordine degli Architetti P.P.C. 
della Provincia di Milano
www.fondazione.ordinearchitetti.mi.it

Gallab
Officina e falegnameria del quartiere Gallaratese
www.gallab.it

 Non Riservato
www.nonriservato.it

Alberto Guzzi 
Direttore Tecnico del progetto Monte Stella

10INTRODUZIONE I PARTNER INTRODUZIONE I  PARTNER11
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BILANCIO ORDINE
NOTE DI LETTURA AI BILANCI DELL’ORDINE

Le politiche di gestione dell’Ordine negli anni sono sempre state 
molto oculate e attente, garantendo una situazione finanziaria sana, 
con una solida riserva di fondi che assicura gli accantonamenti 
necessari ai futuri esercizi di bilancio e consente la programmazione 
di attività straordinarie e di supporto alla professione. 

Le entrate del bilancio dell’Ordine sono costituite, per la quasi sua 
totalità, dalle quote degli iscritti e in misura minore da altri ricavi, 
come i diritti di segreteria. Con riferimento al bilancio finanziario, 
dell’ammontare complessivo di circa 2.272.547,00 € circa, il 21% è 
riservato agli Enti sovraordinati (18% CNAPPC, con il versamento 
obbligatorio di 410.000,00 € circa e il 3% Consulta con il versamento di 
62.639 €). Il 34% è impiegato per attività di formazione, consulenza e 
aiuto per l’esercizio della professione e il restante 45% per i costi di 
gestione ordinaria dell’Ordine (affitto, personale, utenze, ecc.).

La quota annuale di 190,00 €, è stata confermata anche quest’anno 
senza aumenti nonostante l’aumento degli oneri del nuovo personale 
previsto oltre che il forte aumento del livello generalizzato dei prezzi. 
Circa 39,5 € sono utilizzati per gli Enti sovraordinati, circa 86,8 € 
(1.075.000 € circa complessivi) sono utilizzati per i costi fissi e circa 
66,5 € (791.000€ circa complessivi) sono disponibili per le attività 
di formazione, culturali, di consulenza e aiuto per l’esercizio della 
professione e di comunicazione. 

La visione è quella di utilizzare la massa critica generata da una 
piccola somma versata da 13.000 persone per mettere a disposizione 
servizi (PEC, corsi di formazione, serate, mostre, consulenze 
professionali, convenzioni) che, se attivati singolarmente, avrebbero 
costi quanto meno decuplicati. 

Alla Fondazione dell’Ordine è stata affidata la maggior parte 
dell’esecuzione delle attività sopra descritte, individuate in specifiche 
linee guida, per la cui attuazione nel 2022 sono stati riservati 620.000,00 €. 

Per il 2023 il Consiglio ha proposto una minima riduzione delle 
attività di promozione e comunicazione affidate alla Fondazione 
dell’Ordine il cui contributo è stato diminuito a 610.000,00 € B
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BILANCIO CONSUNTIVO 2022
Il bilancio consuntivo 2022 ha risultati in linea con il bilancio di 
previsione.

Infatti, in sintesi, rispetto alla previsione 2022, le entrate hanno 
avuto un minor introito di circa 1.200,00 €: le quote sono state 12.000€ 
maggiori e gli altri ricavi minori per 10.800€.

Le uscite correnti sono state in totale maggiori di 21.016 € con la 
seguente ripartizione: 

+33.000,00 € per personale, imputabili principalmente al 
rinnovo CCNL del 2019-21;

+40.000,00 € per il pagamento della quota 2022 richiesta da 
Consulta prevista pari a 21.000,00 nel bilancio di previsione, 
calcolata sulla base delle quote richieste negli anni precedenti, 
e poi modificata a seguito di delibera finalizzata nel corso del 
2022.

I risparmi netti per circa 52.000 € hanno interessato utenze, 
manutenzioni, servizi stampa e gli oneri per servizi istituzionali.

In sintesi, il bilancio consuntivo 2022 ha avuto minori entrate per 
1.200,00 € e maggiori uscite per 21.000,00 € circa, con un avanzo 
finanziario di 44.770,00 €; il preventivo 2022 ipotizzava invece un 
avanzo finanziario di 27.250€. Per quanto riguarda invece il bilancio 
economico, la previsione considerava un risultato di pareggio, 
mentre il consuntivo registra un avanzo di 94€. 
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BILANCIO PREVENTIVO 2023 
Il Bilancio preventivo 2023 approvato dal Consiglio nel dicembre 
2022, prevede una chiusura dell’esercizio in pareggio economico, 
senza utilizzo degli accantonamenti e senza l’aumento della quota 
a carico degli iscritti, nonostante l’aumento die prezzi dilagante, 
secondo i seguenti dati. 

ENTRATE
È prevista una crescita rispetto al 2022, dovuta all’incremento del 
numero degli iscritti, in costante aumento dopo la flessione derivata 
dalle norme sull’obbligatorietà della formazione continua. Le 
entrate complessive previste sono di circa 2.445.000,00 €, riconducibili 
per la gran parte alle quote degli iscritti (2.333,000,00 €), e per il resto 
a diritti di segreteria composti (102.000,00 €) e rimborsi (11.000,00 €). 

L’andamento del primo trimestre del 2023 indica che le previsione di 
un lieve aumento delle iscrizioni è stata cautelativa, in quanto sono 
già state registrate più di 300 nuove iscrizioni.

USCITE
Le uscite sono state ricalibrate rispetto alle uscite registrate nel 2022, 
con le seguenti ulteriori previsioni specifiche per il 2023: 

Costo del personale: sono stati previsti i costi delle nuove figure 
che verranno inserite nel corso dell’anno quali un dirigente ed 
due impiegati;

Contributo a Fondazione: E stata prevista una leggera 
riduzione della per lo svolgimento di attività concordate.

Per la consultazione dei documenti 
https://ordinearchitetti.mi.it/it/ordine/bilanci-ordine
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ENTRATE

CONSUNTIVO
2022

PREVENTIVO 
2023

voci accorpate preventivo
2022

consuntivo
2022 differenza

COSTO DELLA STRUTTURA

quote iscirizione 2.260.500,00 € 2.272.547,00 € 12.047,00 € 2.333.000,00 €

diriti di segreteria 79.000,00 € 69.200,25 € -9.799,75 € 102.000,00 €

altre entrate 17.550,00 € 11.663,75 € -5.886,25 € 10.600,00 €

TOTALE 2.357.050,00 € 2.353.411,00 € -3.639,00 € 2.445.600,00 €

B
IL

A
N

C
I

PERCENTUALE
SUL TOTALE
ENTRATE
CONSUNTIVO 2022

PERCENTUALE SUL TOTALE
ENTRATE PREVENTIVO 2023

95,40%
iscrizione Quote di

segreteriaDiritti 
di

4,17%
Entrate

Altre

0,43%

PERCENTUALE SUL TOTALE
ENTRATE PREVENTIVO 2023

95,40%
iscrizione Quote di

segreteriaDiritti 
di

4,17%
Entrate

Altre

0,43%

PERCENTUALE
SUL TOTALE

ENTRATE
PREVENTIVO 2022



107

USCITE
CONSUNTIVO

2022
PREVENTIVO 

2023

voci accorpate preventivo
2022

consuntivo
2022 differenza

COSTO DELLA STRUTTURA

personale 368.100,00 € 400.668,00 € 32.568,00 € 504.634,86 €

spese postali, 
bancarie,
assicurative

43.900,00 € 39.659,76 € -4.240,24 € 41.500,00 €

consulenze e
servizi da terzi 156.500,00 € 168.042,40 € 11.542,40 € 179.500,00 €

gestone strutture 194.800,00 € 196.217,38 € 1.417,38 € 196.700,00 €
utenze e
manutenzioni 89.000,00 € 78.584,09 € -10.415,91 € 93.000,00 €

trasformazone 
digitale
TOTALE COSTO
DELLA 
STRUTTURA

852.300,00 € 883.171,63 € 30.871,63 € 1.015.334,86 €

COSTI ISTITUZIONALI

spese di 
rappresentanza
e viaggio

6.500,00 € 9.118,32 € 2.618,32 € 10.500,00 €

spese, gettoni 
e rimborsi dei 
Consigli

116.000,00 € 101.933,62 € -14.066,38 € 136.000,00 €

TOTALE COSTI
ISTITUZIONALI 122.500,00 € 111.051,94 € -11.448,06 € 146.500,00 €

CONTRIBUTI A ENTI SOVRAORDINATI

Consiglio
nazionale APPC 410.000,00 € 410.000,00 € 0,00 € 410.000,00 €

Consulta
lombarda 21.000,00 € 62.639,04 € 41.639,04 € 64.000,00 €

TOTALE
CONTRIBUTI
A ENTI
SOVRAORDINATI

431.000,00 € 472.639,04 € 41.639,04 € 474.000,00 €

SERVIZI AGLI ISCRITTI

contributo a
Fondazione OAMI 620.000,00 € 620.000,00 € 0,00 € 610.000,00 €

servizio stampa
e sitp web 103.000,00 € 65.710,66 € -37.289,34 € 71.500,00 €

PEC 70.000,00 € 75.499,70 € 5.499,70 € 80.000,00 €

sportelli e consu-
lenze per iscritti 42.000,00 € 30.173,04 € -11.826,96 € 20.000,00 €

TOTALE SERVIZI
AGLI ISCRITTI 835.000,00 € 791.383,40 € -43.616,60 € 781.500,00 €

TOTALE 2.240.800,00 € 2.258.246,01 € 17.446,01 € 2.417.334,86 €

tasse 27.000,00 € 33.211,28 €  27.000,00 

Sopravvenienze  6.700,00 

acquisto beni 62.000,00 € 13.919,36 €  17.000,00 

Tfr 0,00 € 5.905,05 €

2.329.800,00 € 2.311.281,70 € 2.468.034,86 €

Avanzo 27.250,00 € 42.129,30 € -22.434,86 €B
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BILANCIO FONDAZIONE 
La voce di entrata che nel 2022 si è discostata maggiormente 
dal preventivo è quella legata alla formazione, fatto imputabile 
soprattutto alle difficoltà legate alla nuova piattaforma 
formativa nazionale. Un risultato invece più positivo di quanto 
previsto è sulle entrate da finanziamenti di bandi / progetti 
specifici che ha segnato un significativo aumento rispetto 
all’anno precedente, superando anche quanto preventivato a 
inizio anno. Le uscite sono in linea con quanto preventivato.

L’esercizio 2022 si è chiuso con un attivo di circa 16.000€. Anche il 
bilancio del 2022 è stato revisionato dalla società esterna BDO; la 
cui nota sintetica si ritrova tra i documenti scaricabili in questa 
sezione. 

Per la consultazione dei documenti 
https://ordinearchitetti.mi.it/it/fondazione/trasparenza/
sezione-11-bilanci
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